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I nostri lavoratori all’estero hanno bisogno di fatti

La Conferenza dell'emigrazione 
deve affrontare problemi reali

Il governo fino ad ora non ha saputo fare nulla 
Uno stillicidio di licenziamenti -  Le forti lotte

o meno di nulla su tutta una serie di questioni 
degli emigrati e l'estensione delle iniziative

La crisi governativa italiana — 
sia essa stata risolta o meno nel 
momento in cui questo giornale 
uscirà' dalle macchina e andra’ in 
lettura — ha avuto in Australia, 
sulla stampa italiana e tanto meno 
in quella australiana, riflessi ab­
bastanza appannati rispe tto  
aH’interesse con cui viene seguita, 
naturalmente, da tutta l'opinione 
pubblica in Italia. Eppure noi 
siamo del parere che neanche la 
lontananza geografica dovrebbe 
far dim enticare che proprio 
l'emigrazione e’ particolarmente 
interessata non solo all'una o 
all'altra soluzione della crisi, ma, 
sopratutto in questo periodo, 
anche ad una rapida soluzione 
della stessa.

Ognuno ricorda che il caduto 
presidente Rumor, all'atto del 
suo insediamento, nell'enunciare 
di fronte alle camere il suo discor­
so p ro g ram m atico , espresse 
anche un impegno preciso che 
riguardava l'emigrazione. Si tra t­
tava dell’impegno di portare 
finalmente a realizzazione quella

The llalian crisis. i f  resolv- 
ed hy thè tinte this paper is 
puhlished, has had in Aus­
tralia — in thè Italian press 
and even less in thè Aus- 
tra lia n  one- b lu rre d  re- 
fìections with regard lo thè in­
terest with which il is followed 
hy thè puhlic in llaly. We 
helieve that noi even thè geo- 
graphical distante can make 
oneforget that immigration is 
o f  particular concerà noi only 
in thè solution o f  thè crisis, 
one way or anolher, hut also 
in thè solution o f  thè problems 
which arise front immigration 
itself

Everyone recalls thè speech 
given hy thè ex-president. 
R u m o r, al thè H ouse o f  
Represenlalives; in which he 
expressed a firm  stand  in 
referent e lo his duties towards 
immigration, a duty which in- 
cluded thè realization o f  thè 
National Conference on Im ­
migration which was first 
proposed more than ten years 
ago. The N a tio n a l C on­
ference on Immigration was 
spoken o f  lo every govern- 
ntent and at every Legislative 
Assembly hut somehow il was 
always postponed. Finally, 
after lengthy discussions on 
'he Conference a law was es- 
tahlished lo ensure that it 
woutd take place before thè 
end o f  this year.

W e h e l ie v e  th a t  th è  
Conference must go ahead, as 
it has heen postponed too 
o fte n , in thè  ho p e  th a t 
through it can be laid thè 
groundwork to achieve thè 
Solutions to thè numerous 
problems o f  thè world o f  im ­
migration.

C o n f e r e n z a  N a z i o n a l e  
dell'Emigrazione che era stata 
proposta oltre un decennio prima, 
di cui si parlava ad ogni legis­
latura e ad ogni governo, che era 
stata più’ e più’ volte rimandata, 
di cui si e’ discusso a lungo e per 
la quale, finalmente, una legge 
a p p o s i ta m e n te  p r e p a r a ta ,  
stabilisce che deve aver luogo en­
tro la fine di quest’anno. In vista 
d e l l a  C o n f e r e n z a
dell’Emigrazione era stata per­
fino prorogata di un anno la 
validità’ dei vecchi consultori 
d e ll’em ig raz io n e  ne lla  c o n ­
siderazione che, dovendo la Con­
ferenza fra le altre cose anche 

continua a pag. 2
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Conferenza da pag. 1
riesaminare le modalità’ per la 
nomina degli organismi rappre­
sentativi degli emigranti era in­
utile procedere a nuove nomine 
alla fine dell'anno scorso.

Non vogliamo assolutamente 
fare la parte di Cassandra e 
vogliamo anzi mantenere viva la 
speranza che la Conferenza possa 
finalmente svolgersi e che at­
traverso di essa possa essere im­
postata la soluzione dei numerosi 
p r o b le m  i d e l m o n d o  
dell’emigrazione. 1 dubbi semmai 
hanno ragione di sussistere in or­
dine al carattere che deve avere la 
Conferenza. Sono i dubbi che 
provengono dall’esame della pre­
parazione che e’ stata fatta della 
conferenza, le riunioni di base, o 
che avrebbero dovuto essere tali, 
convocate alla chetichella o quan­
to meno frettolosam ente, in 
modo che la partecipazione dei 
direttamente interessati e' stata 
limitata. Senza contare il fatto 
che, proprio per quanto riguarda 
l’Australia, con la somma di 
problemi che stanno di fronte ai 
lavoratori italiani immigrati in 
questo paese, la partecipazione ai 
lavori preparatori consiste es­
clusivamente nelle tre persone (un 
rappresentante della FILEF, un 
rappresentante dell’INCA e uno 
dei due consultori) che si sono 
recati a Montreal dove si e’ svolta 
una riunione abbastanza ristretta 
dei rappresentanti dei paesi di 
lin g u a  a n g lo sasso n e  e x tra -  
europei, mentre, proprio in Aus­
tralia dove vi sono problemi che, 
se non per altro dovrebbero porsi 
all’attenzione dei governanti 
italiani per il numero di italiani 
presenti in questo paese, avrebbe 
potuto farsi una conferenza nella 
quale fossero studiati e appro­
fonditi i problemi particolari del­
l ’A u s tra l ia  e fo ssero  s ta te  
elaborate, o anche soltanto ac­
cennate, proposte di soluzione 
che potessero costituire la base di 
trattative bilaterali fra i governi 
italiano e australiano in ordine 
per esempio alla situazione della 
scuola e dell’istruzione, alla 
situazione delle pensioni e del­
l ’a ss is te n za  in g e n e ra le  e, 
sopratutto in questo periodo di 
crisi, anche, perche’ no, in ordine 
ad un qualche sistema che garan­
tisca l'occupazione. Ecco, quali 
sono, semmai, e sono solo alcuni, 
i veri motivi di dubbio che si 
colgono in questa che, nonostante 
la vacanza governativa italiana, 
dovrebbe essere ed e’ vigilia di 
C o n fe ren z a  N a z io n a le  d e l­
l’Emigrazione.

Naturalmente, la possibilità’ di 
fugare questi dubbi e quelli che 
deriverebbero da una prospettiva 
di non rispetto della legge che im­
pone lo svolgersi della Conferen­
za entro quest'anno, e' nelle mani 
dei lavoratori emigrati interes­
sati i quali, con la loro vigilanza e 
con richieste precise sono ancora 
in tempo ad imporre che. governo 
o non governo, si modifichi com­
pletam en te  tu tta  la politica 
i ta l ia n a  nei c o n f ro n t i  del 
problema del'l'emigrazione nel
suo insieme.

CITTA’ DI COBURG

ASSISTENTE 
SOCIALE

L' Assistente sociale 
m u n ic ip a le , s ig no ra  V. 
Shepherdson. ha ora il suo 
uffic io al n. 2 di Laurei 
Street a Coburg (angolo 
con Russel Street).

Il servizio di Assistenza 
Sociale e’ a disposizione di 
tutti i residenti della muni­
cipalità’ durante le ore di uf­
ficio o, alla sera, per ap­
puntamento.

Si può' prendere contatto 
con la Signora Sheperd- 
son telefonando al n. 350 
1611.

Si prega notare che il 
servizio e' gratuito per tutti.

G.W. HARMAN  
Segretario Comune!

Nuovi uffici a Coburg

La FILEF di Melbourne 
am plia la sua attivila ’

L’inclusione della FILEF di 
Melbourne fra le dieci organiz­
zazioni alle quali e' stato affidato 
il compito di operare nel settore 
assistenziale , so p ra tu tto  per 
quanto riguarda la informazione 
sui diritti e sulla maniera di 
usufruirne, costituisce evidente­
mente un riconoscimento del- 
l'attivita' che la FILEF ha svolto, 
proprio in questo settore, fin dal 
suo sorgere in Australia e, del 
resto, anche in tutte le altre parti 
del mondo dove e' giunta l’emi­
grazione italiana.

Infatti, e’ ormai notorio che lo 
scopo principale della FILEF e’ 
proprio quello di organizzare i

Significativo riconoscimento dei lavoro 
svolto dalla FILEF da parte del ministro 
della Sicurezza sociale Mr Hayden — 
Benvenuto alla signorina Angelone che 
viene a porsi a disposizione del programma 
FILEF per gli emigrati.
soluzioni che vengono proposte 
alle a u to r i tà ’ con la e sa tta  
coscienza che ta lv o lta , anzi 
spesso, determinate soluzioni, per 
essere applicate richiedono un­
’azione paziente, lunga, costante, 
con la partecipazione di molte 
persone che, m agari, devono 
anche essere preventivamente 
sensibilizzate a quel determinato 
problema.

La signorina Cathy Angelone, 
che dava prima il suo contributo 
volontariam ente alla a ttiv ità ’ 
della  F IL E F , pone o ra  con 
passione tutte le sue energie a dis­
posizione dell’organizzazione e 
dei lavoratori italiani immigrati, 
venendosi ad aggiungere alla

signora Prestia che già' lavorava 
a tempo pieno alla realizzazione 
del programma della FILEF. Il 
comitato della FILEF esprime il 
suo ringraziamento per questa 
possibilità’ al m inistro della 
Sicurezza Sociale Mr Hayden e 
da il suo benvenuto alla signorina 
Angelone, con la certezza che il 
potenziam ento della a ttiv ità ’ 
della signorina  A ngelone la 
di più’ i consensi dei lavoratori e 
delle autorità'.

Grazie alla comprensione del 
ministro e alla collaborazione 
della  signorina  A ngelona la 
FILEF ha aperto altri uffici, sem­
pre in Munro Street, a Coburg, 
ma al numero 18.

W ELFARE RIGHTS 
PROGRAMME

Thanks to thè pilot pro- 
gromme — which has only 
recently come into operation, 
from thè Minister o f  Social 
Security. M r Bill Hayden; fo r  
a greater spreading o f  thè 
rights one has in reference to 
social assistance. o f  which thè 
F ILE F  is one o f  thè ten 
organizations included in this 
pilot programme fo r  a period 
o f  twelve months; giving it thè 
opportunity to broaden and 
strengthen its activities.

The acknowledgement o f  
thè activities, developed in thè 
past few  months, through thè 
inclusion o f  thè FILEF in thè 
p ilo t program m e decided  
upon by Mr. Hayden, has 
allowed f o t  thè strengthening 
o f  thè assistence potential o f  
thè organization itself.

Miss Cathy Angelone. who 
was one o f  thè volunteer 
workers at F ILEF is now at 
thè disposai o f  thè organiz­
ation and o f  thè Italian im- 
migrants; joining with Mrs 
Violetta Prestia who had ai- 
ready been working full-time  
with thè organization fo r  
some Urne; in aiding in thè 
realization o f  thè FILEF's 
p ro g ra m m e .

Assurda storia di una vittoria sfortunata

Pesa il "Black Friday”  
sui postelegrafonici

LA GINZBURG 
A MELBOURNE

Il T ea tro  S tab ile  di M el­
bourne, con un contributo del 
"The Australian Council for thè 
Arts” , ha allestito, e il prossimo 
mese metterà' in scena “ Ti ho 
sp o sa to  per a l le g r ia ” , una 
divertente commedia in tre atti di 
Natalia Ginzburg, considerata 
come una delle più’ interessanti 
scrittrici italiane del momento.

La commedia, che come altre 
del Teatro Stabile di Melbourne 
si avvale della regia di Osvaldo 
Maione, sara' presentata al 
Prince Philip Teatre (School of 
Architecture — University of 
Melbourne), in Swanston Street a 
Carllon nei giorni 12,13 e 14 
dicembre prossimo.

Cathy Augelone

lavoratori emigrati italiani e le 
loro famiglie per insegnare loro a 
conoscere i propri diritti e a 
difenderli. A questa attività’ la 
F IL E F  di M e lb o u rn e  si e ’ 
dedicata, raccogliendo adesioni e 
consensi notevoli, stabilendo un 
centro in Coburg, al n. 34 di 
Munro St. utilizzando l’impegno 
volontaristico di un gruppo di 
suoi aderenti e assicurando anche 
un servizio continuato. In tal 
modo sono state assistite, nello 
svolgimento di pratiche di ogni 
genere, presso enti e uffici italiani 
e australiani, centinaia di per­
sone.

Il riconoscimento dell’attività’ 
svolta nei mesi trascorsi a t­
traverso l'inclusione della FILEF 
nel programma pilota deciso dal 
ministro Hayden ha permesso, 
come dicevamo all’inizio, di raf­
forzare il potenziale assistenziale 
dell'organizzazione stessa. Vale a 
dire che e’ stato potuto portare da 
uno a due il numero delle persone 
costantemente a dispozizione dei 
lavoratori, alle quali si aggiunge 
naturalm ente I opera di altri 
v o l o n t a r i .  L a  F I L E F  d i 
Melbourne e' in grado ora di 
dedicare maggiore attenzione che 
nel passato ad una serie di 
p roblem i (lavoro , pensioni, 
scuole, asili, ecc. ecc.) che, e’ in­
utile dirlo, sono sem pre ben 
presenti in questa  so c ie tà ’. 
Naturalmente, fedele ai suoi prin­
cipi, l'attività’ delle FILEF e’ 
fondamentalmente di carattere 
o rgan izza tivo , a ttrav e rso  lo 
studio dei singoli problemi e delle 
situazioni nelle quali essi si 
producono e la elaborazione delle

I l a v o r a t o r i  d i p e n d e n t i  d e l -  
l’amministrazione postale fanno le 
spese della mancanza di chiarezza 
sulle cause della crisi —

Ci si fa notare da più’ parti una 
certa situazione di disagio che si 
e’ creata fra i lavoratori postele­
grafonici dopo l’incredibile con­
clusione della richiesta che fin da 
oltre sei mesi addietro era stata 
impostata dalla categoria per 
ottenere un aumento salariale che 
consentisse ai lavoratori di far 
fronte al crescente costo della 
v i ta .  L a n e c e s s i ta ’ di un 
adeguam ento del salario dei 
postelegrafonici alle esigenze del 
costo della vita, che del resto per 
varie altre categorie di lavoratori 
era già’ sfociata in un pieno 
riconoscimento con conseguente 
c o n c e s s io n e  d e l l ’a u m e n to  
salariale, era stata posta con la 
A.A.P.W .U., la Unione sindacale 
della categoria, fin dal marzo 
scorso, Ma quel primo tentativo 
venne frustrato con il pretesto 
dell’attesa di soluzione del caso 
delle National Wages dal quale 
si ebbe un aumento di soli 4 
dollari e cinquanta settimanali.

La prima azione dei lavoratori 
postelegrafonici porto’ all’accet- 
tanzione da parte delle autorità’ 
amministrative di un aumento di 
16 dollari, in luogo dei trenta 
richiesti, e ai primi di agosto le 
stesse autorità’ comunicavanocon 
un telegramma all’Unione che 
quei 16 dollari sarebbero stati 
messi in pagamento, dopo il 3 ot­
tobre, a partire pero’ dal 27 
giugno.

Nel corso di un’assemblea alla

3u a le  p a r te c ip a r o n o  o l tr e  
uemila lavoratori interessati, 
svoltassi il 20 agosto, venne 

deciso di continuare l'azione di 
lotta per ottenere subito i 16 
dollari concessi e anche il resto 
che faceva parte della originale 
richiesta, e l’azione immediata 
doveva essere uno sciopero di 24 
ore per il g io rno  dopo. Lo 
sciopero non venne pero’ messo 
in a t to  p e rc h e ’ l ’a m m in i­
strazione aveva nel frattempo 
deciso di venire a patti con 
l’Unione. La conclusione di tutto 
e’ stata una beffa bella e buona 
per tutti i lavoratori. Infatti il 13 
settembre, dopo numerosi patteg- 
g i a m e n t i  e r i n v i i  l ’ a m ­
ministrazione faceva sapere che 
non concedeva più’ nulla, ne’ i 16 
dollari già’ concessi ne’ gli altri 
che facevano parte della richiesta. 
L’Unione annunciava questa 
decisione dell'aministrazione con 
un comunicato dal titolo "Black 
Friday” .

I lavoratori postelegrafonici 
guardano oggi con invidia ai 
lavoratori addetti alle pulizie 
d ipendenti della  stessa am ­
m in istrazione  i quali hanno 
ricevuto il 5 settembre l’aumento 
che era stato loro concesso il 13 
dicembre del 1973. 

l iAntonio Bombardieri

In most areas one can note 
a certain amount o f  hardship 
which exists am ongst thè 
postalworkers after an in­
credule conclusion regarding 
their demand, which had been 
made more than six months 
ago, fo r  a wage increase which 
would then be consistent with 
thè rising cosi o f  living.

The ftrst aspecl that thè 
postal-workers accepted in 
pari, was thè decision by thè 
administrative authorities fo r  
an increase o f  $16 instead o f  
thè $30 which they  had  
demanded. On thè ls t  o f  
August thè some authorities 
seni a telegram to thè Union 
stating that those $16 would 
be paid from  thè 3rd o f  Oc- 
tober, however thè actualpay- 
ments would noi commence 
until thè 27th o f  June.

However, on thè I3th o f  
September. after numerous 
c o m p r o m is e s  a n d  p o s t-  
p o n em en ts , thè  adm in is- 
trating authorities lei it be 
known that they would noi 
grant thè $16 increase which 
had already been agreed up­
on, nor thè other factors  
which were pari o f  this de­
mand. The Union announced 
this deeision o f  thè adminis- 
tra tin g  a u th o r itie s  in a 
p a m p h le t t it le d :  " B la c k  
Friday".

The postal-workers today, 
watch with envy thè workers 
who belong to thè cleaning 
section and dependent o f  thè 
s a n ie  a d  m i n is  t r a t  i ng  
authorities who had received 
on thè 5th o f  September thè 
increase which had been  
agreed to on thè I3 th  o f  
December in 1973!

Da Port Kembla un voto 
per rinnovare l’Unione

Notevole interesse destano in 
tutto il movimento sindacale le 
e le z io n i  o r m a i  p ro s s im e  
(cominceranno il 20 novembre), 
per il rinnovo delle cariche nella 
Federated Ironworkers Associa- 
tion.

Gli attuali dirigenti nazionali 
di questa Unione sindacale sono 
generalmente conosciuti come 
simpatizzanti della destra che nel 
V ic to r ia  ha  g e n e ra lm e n te  
costituito la macchina elettorale 
del DLP.

La’ sezione di Port Kembla 
della Ironworkers Union e’ il 
centro principale della opposi­
z ione  a l l ’a ttu a le  d irez io n e  
nazionale. Infatti il segretario 
nazionale M r Short e il suo 
assistente Mr Hurrel hanno i loro 
p rin c ip a li  o p p o s ito r i,  nelle  
prossime elezioni, proprio in Mr 
K. Noort e Mr M. Rodde della 
sezione sindacale di Port Kembla.

E’ assai diffusa, e del resto con 
fondamento, la convinzione che il 
voto dei lavoratori immigrati di 
Port Kembla sara’ un voto di 
forte opposizione agli attuali 
dirigenti nazionali. La fondatezza 
di ta le  convinzione consiste  
sopratutto nel fatto che il settore 
di Port Kembla e’ il più’ grande 
deH’Unione, ma anche nel fatto

Dare all’organizzazione sindacale dei metallurgici una 
direzione capace di affrontare i moderni problemi della 
categoria — Le prospettive offerte dal voto dei lavoratori 
immigrati.
che il segretario di questo settore 
e’ Nando Lelli, un immigrato 
italiano eletto nel 1972 con una 
s t r a g r a n d e  m a g g io ra n z a  e 
proprio in opposizione a un can­
didato del gruppo Short-Hurrell.

I lavoratori immigrati italiani e 
non solo quelli italiani del Vic­
toria hanno avuto modo di cono­
scere e apprezzare Fernando 
Lelli, quale profondo conoscitore 
dei problem i del lavoro  in 
generale e degli immigrati in par- 
t i c o l a r e ,  q u a n d o  e g li  ha 
partecipato, nell’ottobre del 1973, 
insieme ad un membro greco del­
l’Unione, John Benetos, alla 
Conferenza dei lavoratori im­
migrati che si svolse a Mel­
bourne. Un mese più’ tardi, sia 
Lelli che Benetos, insieme ad altri 
sindacalisti della stessa categoria 
e della stessa sezione di Port 
Kembla, parteciparono anche ai 
lavori della C onferenza del­
l’Em igrazione del N .S.W . a 
Sydney.

IRON-WORKERS’ 
UNION ELECTIONS

There is much interest in 
thè trade union movemenl in 
thè current elections o f  thè 
F e d e ra te d  I r o n w o r k e r s ’ 
Association which begins in 
all States on November 20th.

The presenl National Of- 
fic e rs  o f  thè  U nion  are  
generaliy identifìed as righl- 
wingers who bave relied in 
Victoria largely on a D.L.P. 
— based electoral machine in 
thè past.

Port Kembla Branch is thè 
ch ie f centre o f  opposition to 
thè national offtcials. M r K. 
Noort and M r M. Roode, 
who are opposing National 
Secretary Short and Assist­
a tiI N a t io n a l  S e c r e ta r y  
llurrell. are members o f  thè

Pori Kembla Branch.
Il is c la im ed  tha t thè 

migrant vote in Port Kembla 
is s t r o n g ly  a g a in s t  th è  
National Offìcers. The Pori 
Kembla Brandi is thè largest 
hranch o f  thè Union. The 
Branch Secretary is M r Nan­
do Lelli, an Italian migrant. 
M r Lelli defeated a supporter 
o f  thè Short-Hurrell leader­
ship by a big majority in 1972.

M r L e lli and a Greek  
ntember o f  lite Port Kembla 
Branch Leadership, M r John 
B e n e to s ,  a t l e n d e d  th è  
M i g r a n t  W o r k e r s '
C onferente at M elbourne 
Trades H all in 1973. and 
demonstrated a good know- 
ledge o f  migrant problems.

Lettere
Caro direttore,

Voglio congratularmi con voi 
per il vostro “ Nuovo Paese” . lì 
giornale e’ di indubbia import­
anza per la comunità’ italiana, 
m a s e m ib ra  a n ch e  e s se re  
estremamente pertinente per tutti 
i lavoratori in Australia. Mi piace 
particolarmente la maniera in cui 
il giornale sottolinea la necessita’ 
che i lavoratori sviluppino la 
conoscenza dei loro d iritti e la 
necessita’ di lottare per questi 
diritti.

Io non leggo l’italiano molto 
bene e allora apprezzo molto le 
traduzioni in inglese, perciò’ 
propongo che includiate più’ 
sezioni possibile in inglese.

Capisco bene le difficolta’ 
finanziarie che avete e accludo 
una modesta offerta di 10 dollari.

Continuate con il vostro buon 
lavoro . S inceram en te  vostra  
lettrice.

J u d y  Q u in n

Caro direttore.
Da tempo la classe operaia di 

n a z io n a l i tà ’ i ta l ia n a  aveva 
bisogno in Australia di un gior­
nale come “ N uovo Paese” . 
Voglio sperare che questa volta la 
comunità’ italiana sappia cogliere 
l’opportunità’ e sappia fare di 
“ Nuovo Paese” il proprio gior­
nale.

Capisco apprezzo il vostro 
grande compito di far si che, at­
traverso il giornale, si uniscano i 
lavoratori italiani e i lavoratori di 
ogni nazionalità’ residenti in 
Australia.

Da oltre venti anni vivo in 
questo paese e la mia esperienza 
mi insegna che se le condizioni 
economiche non sono migliori la 
colpa non e’ certo dei lavoratori. 
Posso anzi dire che se non sono 
peggiori c iò ’ e’ dovuto  alla  
risolutezza dei lavoratori e dei 
loro sindacati.

E ogni considerazione sul­
l’adeguatezza delle condizioni 
economiche cade quando si pensi 
ai sacrifici necessari per “ avere 
u n a  s i s t e m a z i o n e ” , a l l e  
umiliazioni per la cattiva con­
oscenza dell’inglese, alle dis­
criminazioni di tanti padroni e, 
sotto il passato governo liberale, 
anche della polizia più’ o meno 
segreta.

Della situazione in Australia, e 
so che voi ne tenete conto, voglio 
anche dire che la forza organiz­
zata dei lavoratori nei sindacati, 
non trova, o non trova sempre, un 
adeguato  riflesso nei p a rtiti  
p o l i t ic i  che  si r i f a n n o  al 
m ovimento dei lavoratori. E 
questo mi pare un male. Mi pare 
che ciò’ e’ anche dovuto ad una 
tendenza del passato nella quale 
si mirava più’, nelle organiz­
zazioni operaie, ad un perfezion­
ismo qualititativo particolare, 
senza curarsi della qualità’ quan­
titativa, cioè’ senza curarsi di 
usare tutti quegli accorgimenti 
che sono necessari per diventare 
quella forza organizzata di massa 
di cui hanno bisogno i lavoratori.

Spero che il vostro giornale 
riesca a dare ai lavoratori tutti di 
Australia, un aiuto in questo sen­
so.
Grazie dell’osnitalita.

Vincenzo Mammoliti

Caro Direttore,
Ho l ’im p re ss io n e  che le 

lamentele degli immigrati sulla 
mancanza di interpreti negli uffici 
pubblici siano considerate dai 
nostri governanti un cliché’ privo 
d’importanza, creato dalla nostra 
“ fantasia” di im m igrati che 
“ sono abituati a lamentarsi” .

Ho scoperto perciò’ senza sor­
presa che qui in Australia non es­
iste una scuola per interpreti e che 
anche se un emigrato ha le neces­
sarie qualifiche non ha nessuna 
possibilità' di intraprendere un 
corso per diventare interprete di 
professione, perche’ “ poi non 
troverebbe lavoro". All’Ufficio 
del Lavoro di Leichardt (NSW), 
dove mi hanno data queste infor- 
manzioni, ho dovuto fare da in- 
terprete(l) a un nostro con­
nazionale che era li’ per cercar 
lavoro.

Ma lasciamo stare l’Ufficio del 
Lavoro.

Cosa succede a quegli im­
migrati che hanno bisogno di un 
interprete per recarsi dal dottore, 
d a ll’avvocato , dal p sich ia tra  
(caso frequentissimo nei casi di 
infortunio sul lavoro), per firmare 
un contratto? Questi immigrati 
deveno fare affidamento su inter­
preti improvvisati (ammesso che 
li trovino) che hanno una con­
oscenza più’ o meno imperfetta 
dell una o dell’altra lingua. In 
questi casi delicatissimi anche 
una parola non perfettamente in­
terpreta ta  può’ causare guai 
molto seri, ma di questo sembra 
che nessuno si renda conto 
fuorché, molto tristemente, gli 
interessati.

Il servizio telefonico per gli im­
migrati e' stato creato probabil­
mente con buone intenzioni, ma 
scusatemi, a me sembra una far­
sa.

Pierina Pirisi 
Leichardt NSW
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Un interessante progetto del governo federale

UNA LEGGE PER MIGLIORARE 
LE ASSICURAZIONI MALATTIA

La proposta governativa prevede una indennità’, in caso di malattia o infor­
tunio, pari all’85 per cento della paganormale — Tutti i cittadini sul 
terr i torio nazionale potrebbero u su f ru i re  d e l la  nuova forma  
assicurativa — Chi sono coloro che si oppongono.

Il Governo federale ha allo 
studio una proposta di legge per 
la eliminazione di tutti i disagi at­
tuali ne ll’esp le tam en to  delle 
pratiche assicurative in caso di 
m ala ttia  e in fo rtun io  e per 
stabilire nell’ottantacinque per 
cento della paga normale l’inden­
nità' relativa. Tale proposta di 
legge e’ nata dall’analisi del 
"Rapporto Woodhouse” , cosi’ 
c h i a m a t o  d a l  g iu d ic e  
neozelandese che ha presieduto la 
commissione che lo ha elaborato. 
Tale proposta di legge segna un 
passo importante nello sviluppo 
di una coscienza sociale in 
Australia, paese nel quale, per 
una serie di motivi, al rapido ed 
evidente progresso economico 
non corrisponde affatto un pari 
progresso sociale.

Il rapporto intitolato "Compen­
sazione e Riabilitazione in Aus­
tralia” , inizia le seguenti, molto 
significative, parole: "Q uesto 
r a p p o r to  c o n c e rn e  la r e s ­
ponsabilità' della società' per l’in­
fortunato e il malato” .

Il rapporto descrive lucida­
mente e critica severamente l’at­
tuale sistema (o meglio i tre 
diversi sistemi) con cui la società’ 
australiana si occupa, o non si oc­
cupa, d e ll 'in fo rtu n a to  e del 
maialo.

Q ual’e’ dunque la sostanza 
della proposta governativa?

U n a  le g g e  d e s ig n a t a  a 
proteggere chiunque, a causa di 
malattia o di infortunio, non 
possa provvedere al proprio 
mantenimento.

In questa categoria sarebbero 
incluse anche le casalinghe e 
coloro che, per una ragione o per 
l’altra, si trovano senza lavoro, 
gli australiani re s id e n t i  te m ­
p o ra n ea m e n te  a l l ’e s te ro , i 
residenti in A u stra lia  tem ­
p o ra n ea m e n te  im p ie g a ti in 
Australia o all’estero, i turisti. In 
pratica tutti i settori della pop- 
polazione.

Come sarebbero raccolti i fon­
di? Visto che già’ esiste l’assi­
curazione obbligatoria a carico 
dei datori di lavoro, dei motoristi 
dei lav o ra to ri in p roprio , e 
anche considerato il latto che 
viene anticipato un aumento della 
stessa, il rapporto propone che 
questo obbligo permanga a carico 
di queste categorie, anche perche’ 
ormai il suo costo e’ diventato 
parte integrante dei costi del­
l’industria e del trasporto  e 
qualsiasi a ltra  soluzione a r­
recherebbe un vantaggio ingiusto 
a questi settori. Il N ational 
Compensation Levy proposto e’ 
del 2% (il 2% dei salari corrisposti 
ai dipendenti; per l’industria), 
una percentuale che risulta in-

New Legislation For Insurance
The Federal Government is 

trying lo introduce a legis­
lation wherehy it will be possi- 
ble tu eliminate all cases o f  
hardship. and difficulty in thè 
procedure o f  insurance claims 
with regard to sickness and 
misforlunes (accidenti). and 
to establish a relative in- 
demnity o f  85% o f  thè normaI 
wage. This proposed legisla­
tion carne from  thè analysis o f  
thè "Woodhouse R ep o n " .

What then is thè essence 
h eh in d  th is g o v ern m en t  
proposed action?

Il is a law designed to 
protect all in cases o f  sick­
ness or misforlunes. Natural- 
ly it cannol provide complete 
and total maintenance fo r  
those concerned.

Wiihin this category will 
also he included housewives.

and those who fo r  various 
reasons J'ind them -selves  
wilhout work, fo r  eg.: Aus- 
tralians who are temporarily 
overseas, thè residents o f  A us­
tralia employed in Australia 
or overseas. and tourists. In 
faci all sectors o f  thè com­
munity would be eligible un­
der this legislation.

This leg isla tion  will o f  
course have its opposition, 
first o f  all from  various in­
surance companies and also 
from  some sections o f  thè 
legai profession. The Senate 
will constitute thè test as to 
whether or noi thè legislation 
will be passed. It is up lo those 
who believe in thè necessity 

fo r  this type o f  legislation to 
voice their opinion and by so 
doing dem onstrating their 
support fo r  it.

Grazie anche al voto delle donne, 
gli emigrati che lavorano in Svizzera 

non saranno cacciati via

h * » *yi

v i v e  ed è operoso 
il p e r s o n a l e  straniero

l o o r i i i a m n : ; : :

feriore a quella attualm ente 
p a g a ta . L ’a m m o n ta re  c o r ­
risposto a ll'in fortunato  o al 
malato sarebbe pari all’85% della 
sua paga normale (compreso lo 
s t r a o r d in a r io ,  i p re m i di 
p roduzione e le ferie) e gli 
verrebbero naturalmente pagate 
tutte  le spese mediche o os­
pedaliere, compresa una persona 
per assisterlo, se necessaria. Per 
coloro  che non lavorano  al 
momento dell’incidente o della 
malattia l’ammontare verrebbe 
calcolato sulla base di S50 set­
tim anali. Il periodo d’attesa 
sarebbe sette giorni per coloro 
che lavorano e ventuno per coloro 
che non lavorano al momento 
dell'incidente o della malattia. 
E'previsto il pagamento delle 
spese per la riabilitazione del­
l'infortunato o del minorato sen­
za che questo comporli alcuna 
diminuzione del sussidio o dei 
benefici che gli spettano.

Per l’aspetto amministrativo e’

prevista l’istituzione di un ente 
governativo che abbracci i tre 
aspetti della prevenzione, del­
l’assistenza e della riabilitazione.

Dal punto di vista legislativo, e’ 
possibile che le disposizioni sugli 
infortuni abbiano la precedenza 
su quelle riguardanti le malattie 
sebbene entrambe facciano parte 
di un unico progetto di legge.

Il Governo prevede che la 
legge, che avrebbe carattere  
retrospettivo per i casi ancora in- 
s o lu t i ,  se a p p r o v a t a  d a l  
Parlamento, entrerebbe in vigore 
nel 1976 per dar tempo alle com­
pagnie di assicurazione di lasciar 
libero il campo al Governo.

La legge avrebbe tuttavia molti 
oppositori, prime fra tutti le com­
pagnie di assicurazione e alcuni 
settori della professione legale. Il 
Senato sara’ la prova del fuoco e 
sta a q uan ti credono nella 
necessita' di una legge giusta e 
umana far sentire la loro voce.

PER GLI ORFANI DELL’OPERAIO BAZZANO

VIVO SUCCESSO 
DI UNA INIZIATIVA
La larghezza delle adesioni alla iniziativa 
della FILEF dimostra che i lavoratori hanno 
compreso la carenza della legislazione 
previdenziale. — Una lettera alle autorità’.

Non può ' e s s e re  la 
cronaca compiaciuta del 
successo di una festa da 
ballo ciò’ che doverosa­
mente va riferito sulla mani­
festazione che mercoledi’ 6 
novembre ha visto cen­
tinaia di famiglie di im­
migrati italiani e di altre 
nazionalità’ e australiane 
stringersi attorno agli orfani 
d e f t ’ o p e r a io  e d ile  
Francesco Bazzano, morto, 
come e’ ormai noto dopo 
un incidente sul lavoro, che 
lo aveva reso invalido, al 
quale ha fatto seguito un in­
cidente della strada.

La gente che e’ venuta 
alla serata organizzata dalla 
FILEF, centinaia di per­
sone, e le altre centinaia 
che hanno acquistato i bi-

SYDNEY NSW SYDNEY NSW SYDNEY NSW SYDNEY
Una iniziativa di Leichhardt che non deve finire

RIVITALIZZARE IL COMITATO 
PER LO SVILUPPO SOCIALE

Il voto plebiscitario per i candidati ALP da parte dei 
lavoratori immigrati abitanti a Leichhardt indica 
la necessita’ di incoraggiare iniziative di partecipa­
zione popolare alla gestione del potere locale.

La recente schiacciante vit­
toria dei candidati laburisti alle 
elezioni per il rinnuovo del Con­
siglio Comunale di Leichhardt, e' 
stata salutata con soddisfazione 
dai la v o ra to r i  e da tu tt i  i 
democratici del sobborgo che, 
come e’ noto, e' abitato sopratut­
to da immigrati gran parte dei 
quali italiani. L’elettorato che ha 
attribuito ai laburisti 9 seggi del 
Consiglio comunale contro tre 
dell’opposizione si aspetta ora 
che il Consiglio comunale porti 
avanti, rafforzandola opportuna­
mente, quella politica di incorag­
g iam e n to  ad una m ag g io re  
partecipazione  popo lare  alle 
decisioni che era stata avviata, a 
nostro giudizio positivamente, nel 
recente passato.

C ’e’ infatti da ritenere che una

con la politica federale laburista 
di un sempre maggiore incorag­
giamento dei cittadini alla par­
tecipazione nelle decisioni che li 
riguardano. E' sotto questa luce 
c h e  a p p a r e  q u a n to  m en o  
giustificata qualche perplessità' 
sorta alla notizia che proprio una 
delle prime decisioni del nuovo 
Consiglio comunale sia stata lo 
scioglimento del Comitato per lo 
Sviluppo Sociale.

Non crediamo affatto che la 
ragione dello scioglimento, come 
quella della costituzione o confer­
ma di altri comitati del Comune 
di Leichhardt, sia quella pro­
clamata dal settimanale “ The 
G lebe" le cui infantili argo­
m e n ta z io n i  non v o g lia m o  
n e a n c h e  p re n d e re  in c o n ­

siderazione, crediamo piuttosto 
che l’intendimento degli ammini­
stratori eletti sia quello di as­
s icu rare  una m aggiore fun­
zionalità' dei comitati stessi. Ed 
e’ questo che infatti si aspettano 
gli elettori, vale a dire una mag­
giore specificità’ dei Comitati 
popolari, sopratutto per quanto si 
riferisce a problemi particolari 
ma sempre di notevole interesse 
per tu tta  la com unità ' come 
quello delle scuole locali, della 
scuola materna e, in generale, 
quelli esistenti in un sobborgo in 
cui, lo ripetiamo la componente 
fondamentale della popolazione 
e’ immigrata, che, come e' facile 
im m aginare  non ha la p re ­
occupazione di correre in Ex- 
pressway.

ghetti di partecipazione alla 
serata, hanno capito, con­
oscono, l’es is tenza  di 
questa carenza ed hanno 
inteso — non ne dubitiamo 
— esprimere la lora pro­
testa per questo fatto e la 
richiesta di correggere  
questa malformazione della 
società’.

Del resto non altro sig­
nificato può’ avere l'ap­
provazione unanime, nel 
corso della serata, di una 
le tte ra  da inviare  alle  
autorità’ australiane di cui 
diamo qui’ di seguito il 
testo:

I partecipanti alla serata 
d i m a n ife s ta z io n e  ra v ­
v is a n o  n e l c a s o  d e lla  
famiglia Bazzano una grave 
de ficenza  de lla  s o c ie tà ' 
australiana la quale, pu r 
vantando la sua ricchezza, 
perm ette che si verifichino  
casi come questo, e fanno 
appello a tutto i l  governo 
laburis ta  a ffin ch é ’ siano  
accellerate le procedure in­
t e s e  a m o d i f i c a r e  i l  
s i s t e m a  a s s i c u r a t i v o  
vigente nel senso che in 
caso  d i q u a lu n q u e  in ­
c idente  o m alattia  siano  
comunque garantiti, a tutti i 
cittadini, i  mezzi d i cura 
necessari e i mezzi d i sussi­
stenza. Solo un sistema di 
assicurazione sociale to­
t a l e  p u ò ’ f a r  b a l z a r e  
l ’Australia a l livello delle 
nazioni socia lm ente  p iù ’ 
progredite.

Siamo convinti che l’op­
posizione ai progetti di 
m ig l io r a m e n to  d e l la  
situazione previdenziale in 
Australia non viene certo 
dalle autorità' australiane 
che nella sala messa a dis­
posizione gentilmente dal 
Com une di Coburg (ne 
ring raz iam o  S indaco  e 
segretario comunale) erano 
rappresentate da Mister 
Bryant, ministro per l’ACT, 
ma piuttosto da imprese 
finanziarie che da sempre 
h a n n o  s p e c u la to  e 
speculano  anche sulla  
salute dei lavoratori e che 
hanno inquestopaese tanta 
forza da tenere a freno 
an che  la v o lo n tà ' in ­
novatrice dei governanti 
eletti dal popolo.

The recent victorv o f  thè 
Labour candidates al thè 
C o u n c i l  e l e c t i o n s  o f  
Leichardt, fo r  thè re-eleclion 
o f  thè candidates was o f  thè 
greatest satisfaction to thè 
workers and all thè demo- 
cratic people living in thè area 
o f  Leichardt: which al this 
stage it is interesling lo note 
that thè greater pari o f  thè in- 
habitants o f  Leichardt are 
m ig r a n ts ,  o f  w h ich  th è  
majority are Italians. The 
declorate which atlributed to 
thè Labor candidates 9 seats 
as opposed to J seats to thè 
opposition in thè Council 
elections is now being waited 
on lo carry out thè nolicy o f  
encouragement in thè major 
p a r t i c i p a t i o n  o f  th è  
population in thè decision 
m aking  processes o f  thè  
Council, a policy which had 
been commenced noi loo long 
ago.

However. under this tight 
there is little juslifìculion fo r  
thè C ounciTs perp lexing  
decision in dissolving thè 
C o n tn i i l te e  f o r  S o c ia l  
Development!

La crisi dell’economia 
e la realta’ in Australia

M anifesti to m e  questi si potevano sedere nelle vetrine di molti 
negozi ss iz /eri alla sigilla del referendum .

delle ragioni per cui il recente 
voto ha avu to  un esito  che 
p o treb b e  s e n z 'a l tro  essere  
definito plebiscitario e' proprio 
quella prospettiva che l'attivita’ 
che il Comitato per lo Sviluppo 
Sociale di Leichhardt (Leichhardt 
Committec for Social Develop- 
menl) aveva fatto intravedere, in 
piena corrispondenza, del resto.

Come e già stato ampiamente 
commentato dalla stampa locale 
e nazionale le elezioni comunali 
svoltes recentem ente del NSW 
hanno generalm ente sfavorito il 
Partito laburista che, oltre ad 
aver perso molti seggi (5 nel 
Comune di Sydney che e’ ora 
controllato  dal gruppo Civic 
Reform che si colloca a destra del 
partito liberale, con una mag- 
giorna di 11 -3) ha anche perso dei 
comuni da lungo tempo laburisti, 
come Broken Hill, che lo era da 
45 anni.

Vi sono tuttavia delle impor­
tanti eccezioni come Newcastle 
che e’ uno dei più’ grossi centri in­
dustriali del NSW e che ha ora 
per la prima volta una mag­
gioranza laburista nel Consiglio 
comunale. E’ sindaco una donna, 
la signora Joy Cummings. Vi e’ 
poi Fairfìeld, il sobborgo più’ 
italiano del NSW  (con oltre 
10.000 italiani) che ha pure una 
maggioranza laburista e una don­
na per sindaco.

Leichhardt eA shfield, rispet­
tivamente al secondo e al quarto 
posto per presenza numerica di 
italiani nella popolazione, hanno 
an ch essi una m ag g io ran z a  
laburista nel Comune.

La stampa locale ha general­
mente commentato che i risultati 
delle elezioni locali indicano l’in- 
soddislazione della popolazione 
nei confronti dell'operato politico 
d e l g o v e r n o  l a b u r i s t a  e 
d o v re b b e ro  se rv ire  da  a m ­

monimento al Governo federale.
E’ evidentemente innegabile 

che gli aumenti dei prezzi e la dis­
occupazione crescente hanno 
pesato sulla bilancia ma e’ anche 
altrettanto vero che questo e' 
l'unico argomento.

Gli atteggiamenti conservatori 
delle imprese economiche nazio­
nali che negli anni delle vacche 
grasse hanno vissuto in pace al­
l'ombra delle tariffe doganali, 
non vogliono ora trovarsi nella 
necessita' di una ristrutturazione 
economica e di una maggiore ef- 
llcenza produttiva c trovano un 
comprensible riflesso in quello 
che e’ l 'a tteg g iam en to  della  
grande stam pa nazionale che 
opera in regime di monopolio 
pressoché’ assoluto e che e' pa r­
tita in quarta contro le cosiddette 
ingerenze del governo nel ter- 
ritotio sacro della iniziativa 
privata, le quali porterebbero alla 
inel’f ic e n z a  e a llo  s c o r a g ­
g i a m e n to  d e l l ' a t t i v i t à ’ 
economica.

Al di la ' di ogni in te r ­
pretazione dell’a ttiv ità ' politica 
ilei governo di Camberra e’ ab­
bastanza evidente che la logica 
de D’a t t a c c o  d e lle  im p re se  
e c o n o m ic h e , d e lla  s ta m p a  
nazionale e dell'opposizione sta 
nel seguente argomento: le im­
prese private, guidale dal profit­
to .  s a n n o  m e g l io  q u a l 'e ’ 
l’interesse nazionale di quanto 
possa saperlo il governo eletto dal 
popolo, perciò' il governo non

dovrebbe mettere lingua nella 
lora attività' economica, pena il 
b o ic o t ta g g io  e c o n o m ic o  e 
politico.

E questa logica, di cui ab­
biamo accennato soltanto il filo 
conduttore, viene portata avanti 
con tutto il peso della capacita' di 
inform azione deform ante che 
hanno i "m ed ia" in A ustralia , i 
quali, e’ tanto inutile quanto 
sconsolante affermarlo, agiscono 
in regime di assoluto monopolio 
impedendo, e non solo in fatto di 
elezioni, ai cittadini di avere una 
chiara ed obiettiva visione della 
realtà’.

Il cittadino che va a votare sa 
che quando va allo shop ci lascia 
magari 10 dollari in più' di quan­
to ci lasciava un anno fa e i gior­
nali gli dicono che questo succede 
a causa degli scioperi e degli 
"sperim en talisti"  (come dice 
Robert Askin) di Camberra. Se il 
cittadino non ha la possibilità’ di 
o sservare  l’a ltra  pa rte  della 
medaglia, cioè’ di avere una in­
formazione giusta e completa, 
non c’e' da m eravigliarsi dei 
risultati.

N a tu ra lm en te  ci sono poi 
anche tutta una serie di altre 
questioni a capo delle quali c’e’ la 
giusta concezione del ruolo del­
l’ente locale, cioè’ del comune, 
nella vita pubblica. Ma anche 
questi, in fondo, sono problemi 
connessi con l’informazione, una 
informazione che formi e non che 
deformi, (p.p.)
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E' cominciata nel novembre 1973

La serie degli arresti 
per la «Rosa dei venti»
I più clamorosi sono quelli del tenente colonnello Spiazzi e dell'ingegner 
Piaggio —- Nella lista numerosi esponenti missini e di gruppi neonazisti

Inaudito a Palermo

Agrario omicida 
paga 150 milioni 
e lascia il carcere

PALERMO, 28 
(v.va.) Un ricchissimo e potente agrario pa­

lermitano, « don » Isidoro Ajello, di 64 anni, con­
dannato per omicidio, potrà lasciare nei pros­
simi giorni il carcere perchè ha versato la 
somma di 150 milioni. L’assassino - -  latifon­
dista di Bagheria, il noto centro a pochi chi­
lometri da Palermo — fulminò con una pistolet­
tata  al cuore solo due anni fa un giovane imbian­
chino, Carlo Santoro, di 28 anni, padre di tre 
figli, responsabile, « nientemeno » di essere en­
trato  in un terreno di sua proprietà, per gio­
care a  bocce.

L’Ajello potrà lasciare l’« Ucciardone » appe­
na la somma di denaro stabilita per la cau­
zione e già versata, sarà  depositata presso la 
« cassa ammende » del ministero di Grazia e 
giustizia. Questo vergognoso e inaudito episodio 
è m aturato a Palermo per una decisione, a dir 
poco sconcertante, della sezione istruttoria della 
Corte d’Appello alla quale si sono rivolti i di­
fensori deH’assassino. dopo che la stessa richie­
sta era stata respinta dal giudice istruttore.

«La NATO 
sosteneva 
il colpo 
di stato 
in Italia»
LA NATO sapeva che si s ta ­
va preparando un golpe in 
Italia . Lo rivela « L’Euro­
peo » nel corso di una lunga 
in terv ista  con Roberto Caval­
laro, ex iscritto  alla  CISNAL, 
a rre s ta to  dal giudice Tam bu­
rino nel corso dell’inchiesta 
sulla « Rosa dei venti ».

C avallaro, che è in libertà  
provvisoria, dice testualm en­
te: « Gli italiani non sanno 
che un bel m attino potevano 
svegliarsi con un golpe già 
avvenuto. Non sanno che tu t­
to e ra  già p rep ara to  con cu­
ra  da tem po, che i mezzi tec­
nici erano già sta ti appron ta­
ti, che si sono svolte riunioni 
operative anche con ufficiali 
am ericani, che c ’e ra  il con­
senso del q u a rtie r generale 
della NATO, che l’esercito  
e ra  già sta to  m esso in stato  
di a lle rta ... ».

L ’ex esponente della CI­
SNAL, che sta  p reparando  un 
m em oriale, non si fa  p regare  
per raccon tare  la p reparazio ­
ne del golpe, per filo e per 
segno: pe r p a rla re  dei suoi 
« compiti », di come, tra s fo r­
m ato in falso ufficiale dal 
m aggiore Amos Spiazzi, ades­
so in ga lera , abbia avuto li­
bero accesso nelle caserm e 
d ’Italia, abbia fa tto  opera di 
« proselitism o »: pe r sottoli­
neare  che tan te  possono e s­
sere  le organizzazioni e s tre ­
m iste m a che una sola è 
l’organizzazione, la « m en­
te  »: per sp iegare  infine che 
è  s ta ta  scelta la s trad a  della 
s tra teg ia  della  tensione per 
provocare un in tervento di­
re tto  delle Forze a rm ate .

C avallaro non vuol d ire, o 
non sa, soltanto quale fosse 
il giorno X. P a rla  comunque 
della prim avera  ’73 e  di un 
« rita rd o  organizzato » del 
r ien tro  in Italia  di Andreotti, 
che allora e ra  presidente del 
Consiglio e si trovava  a To­
kyo. E ra , dunque, quello il 
giorno X? Sem bra proprio di 
sì, anche se tutto  saltò

Danneggialo dai 
«neri» cippo a ragazza 
fucilata dai nazi

TRIESTE, ottobre
Il monumento ad Alma Vivo- 

da, giovane militante comuni­
sta di Muggia (Trieste), fu­
cilata dai nazifascisti durante il 
secondo conflitto mondiale, ere t­
to in località Boschetto, a Trie­
ste. è stato danneggiato. La 
scritta che ricorda il martirio 
della giovane è stata rovinata da 
una sassata e sul cippo è stato 
tracciato l’emblema dell'organiz­
zazione extraparlam entare di de­
stra  * Avanguardia nazionale ».

La lunga serie  di a rre s ti le­
g a ti a ll’organizzazione fasci­
s ta  de lla  « Rosa dei ven ti », 
prese l’avvio il 12 novem bre 
1973 con il m andato  d i c a t tu ­
ra  eseguito co n tro  il m edico 
spezzino G ianpaolo P o rta  Ca- 
succi. L ’a rresto  venne deciso 
d a l m ag is tra to  dopo u n a  lu n ­
ga e  d iffic ile  indag ine  avv ia­
t a  ne ll’e s ta te  del ’73 in  segu i­
to  a lla  sco p erta  d a v an ti a lla  
caserm a  dei p a rà  di Livorno 
d i a lcun i m an ifes tin i firm a ti 
« Rosa dei ven ti ». Lo stesso 
g iorno (12 novem bre 1973) fi­
n irono  in  carcere , insiem e a 
P o rta  Casucci, l’avvocato ge­
novese G iancarlo  De M archi, 
consigliere com unale m issino 
n e l capoluogo ligure, S andro  
R am pazzo di Padova e S andro  
Sedona, d i M estre. Del te r ­
zetto , solo P o rta  Casucci -si 
tro v a  in  lib e rtà  provvisoria, 
gli a lt r i  due  sono an co ra  in  
carcere.

Pochi g iorni dopo (15 no­
vem bre) v enne  a rre s ta to  a  P a ­
dova Eugenio Rizzato, trovato  
In  possesso d i u n  « p iano  » 
ché prevedeva la « p resa  » d e l­
la  c it tà  ven eta  in  caso di 
« golpe ». Due giorni dopo fini­
sce in  cancere  u n  a ltro  m ili­
ta n te  m issino, il d irig en te  d e l­
la  CISNAL d i V erona R oberto 
Cavallaro, rila sc ia to  in  liber­
t à  provvisoria n e ll’agosto scor­
so. L’elenco degli a rre s ti prò-

Fascist 
Terrorism 
in Italy

Il has been over a year ihal 
thè ìtalian High Court began 
investgalions into Fascist 
terrorism which is trying lo 
d e s tr o y  th è  d e m o c r a t ic  
Republic.

Amongst thè arrested are 
many well known personal- 
ities. ranging from  thè highest 
ranks o f  militar)’ offìcials to 
thè leaders o f  thè Italian 
social m ovem ent and thè 
Fascist Union — C ISN A L . 
The enquiries have proved 
without any doubl thè ex- 
istence o f  a pian to destroy thè 
Constitulional order. One o f  
thè Fascisi organiza tions  
which was particularly in- 
volved with conspiracies  
againsl thè Constitulion is 
"Rosa dei Venti’' which has 
connections with many righi- 
wing parliamenlarians.

segue poi con V irgilio Canillo, 
di Padova (c a ttu ra  il 24 no­
vem bre); F ran co  M ontan i, di 
Sesto S. G iovanni (25 novem ­
b re ): A lfredo Dacci, residen te  
a l Lido d i C am aiore (26 no­
v em bre): B runo  Zoya, d i P a ­
dova; G iuseppe M enocchio, 
a b ita n te  a  C ervarese, in  pro­
v incia  di P adova (28 novem ­
bre). A nche a  tu t t i  questi a r ­
re s ta ti  è s ta ta  concessa la li­
b e r tà  provvisoria.

Il prim o m ilita re  a  fin ire

in  carcere  per i p ian i eversi­
vi de lla  « R osa dei ven ti » è 
il ten e n te  colonnello Amos 
Spiazzi, d i Verona, a rre s ta to  
il 23 gennaio  scorso. Seguono 
poi i m an d a ti d i c a t tu ra  con­
tro  C iprano Z annoni, di P a ­
dova (4 m arzo ); Agostino G ra ­
ziano, d i V erona (16 m arzo ); 
avvocato  G offredo V ernarecci, 
d i G enova (30 m arzo ); G u­
stavo  Landucci, d i Livorno 
(15 m aggio). Ad eccezione d i 
Amos Spiazzi, tu tt i  questi a r ­
r e s ta t i  sono in  lib e rtà  provvi­
soria.

Il 24 agosto di q u est’anno  
avviene un  a ltro  clam oroso a r ­
resto : finisce a m m a n e tta to
l ’ing. A ndrea M ario Piaggio, 
di Genova, uno degli uom ini 
p iù  ricch i d ’I ta lia , • legato a 
doppio filo a i m issini d i Al 
m ira n te . E ’ accusato  d i essere 
uno  dei p rincipali finanzia tori 
de lla  « R osa dei V enti ». P iag 
gio viene rilasc ia to  in ìm erca 
provvisoria  il 23 o ttob re  a 
cau sa  delle  sue gravissim e 
condizioni d i salu te.

All’elenco delle  persone a r ­
re s ta te  bisogna poi aggiunge­
re  a ltr i  s e tte  m an d a ti di cat-

ROMA,
Il settimanale « Panorama », 

in edicola sabato, pubblica un 
articolo sulle prospettive delle 
ricerche petrolifere in Italia, do­
po la scoperta del giacimento di 
Malossa, che è  il frutto di una 
conversazione con Egidio Egidi, 
amministratore delegato del­
l ’AGIP:

Eccone un riassunto, « Abbia­
mo aperto una nuova era  di ri­
trovamenti ». Questa, secondo 
Egidi, è  la vera importanza del­
la scoperta di Malossa. « Nes­
suno pensa che siamo vicini a 
un sovvertimento della bilancia 
energetica italiana. Ma un so­
stanzioso alleggerimento », ha 
aggiunto l'amministratore delega­
to dell’AGIP, «comincia ad  ap­
parire possibile ».

Dopo aver sottolineato che il 
giacimento Malossa potrebbe a- 
vere una capacità reale superio­
re  a quella finora accertata 
(« Lo spessore degli strati imbe­
vuti di petrolio, 560 metri, è tale 
da fare invidia perfino ad alcuni 
giacimenti del Golfo Persico »), 
Egidi afferm a che potrebbero 
esserci, anche nel giro di « due 
o tre  anni », altre  importanti 
scoperte. Le zone in cui l'AGIP

tu ra  che  polizia e carab in ie ri 
non  h an n o  an co ra  po tu to  ese­
guire perché gli in te ressa ti si 
sono resi irrep erib ili: gen. del­
la  rise rva  Francesco N ardella  
(fuggì poche ore p rim a che 
a rrivassero  ad  a rre s ta rlo  in ­
siem e a un  a ltro  generale, 
D om inioni, colpito  solo d a  un  
avviso d i reato ) ; D ario Zago- 
lin , d i Padova; A ttilio  Lercari 
(il « cassiere  » de lla  società  la 
« G a ian a  » a ttrav e rso  la  quale 
l’ing. Piaggio faceva giungere 
i finan z iam en ti a lla  « Rosa ») ; 
E dgardo M assa, d i G enova; 
Elio M assagrande, dì V erona; 
C lem ente G raziarti (il « capo » 
riconosciu to  de lla  fam ig era ta  
organizzazione «O rd in e  nuo­
vo », co s titu ita  d a l d ep u ta to  
m issino Pino R au ti, g ià con­
d a n n a to  a  5 a n n i d i carcere  
d a l trib u n a le  d ì Rom a) e i' 
p rincipe  G iovanni Francesco 
A lb a ta  d i M ontereale  (u n  p e r­
sonaggio che troviam o spesso 
n e lla  cronaca  n e ra  del dopo­
g u e rra : v e n t’a n n i fa  P isc io tta  
lo indicò come uno dei m an ­
d a n ti  de lla  s trad e  d i F o rte lla ; 
q u a ttro  a n n i fa  fu  posto so tto  
accusa  d a ll’an tim afia).

ha in corso ricerche sono: la 
pianura padana, la costa adria- 
tica, la Puglia, la  Sicilia. «Nel 
giro di uno-due anni », afferm a 
ancora Egidi, «esploreremo al­
meno cinque o sei nuovi pozzi 
nella pianura padana ».

Nelle altre zone indiziate inve­
ce le perforazioni andranno mol­
to più a rilento, perchè le ricer­
che geofisiche sono molto più 
difficili: «D sottosuolo», spiega 
Egidi. « ha caratteristiche molto 
diverse da quelle della pianura 
padana, e non è  stato ancora 
possibile ottenere dati significa­
tivi oltre i 4 mila metri di pro­
fondità ». Come è  noto, l’in­
dagine geofisica nella pianura 
padana è stata invece condotta 
con buoni risultati fino a oltre 
6 mila metri. Nel frattempo 
l'AGIP ha aperto un nuovo poz­
zo a  Turbigo, vicino a Novara, 
e un altro ne aprirà  fra  poco 
nei pressi di Carugate, a  pochi 
chilometri da Monza.

L’articolo di « Panorama » for­
nisce anche alcuni dati sulle 
spese affrontate dall’AGIP per 
le ricerche. Nell’articolo, infatti, 
si rende noto che « le  spese per 
la ricerca geofisica sono ammon­

Leggete
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tate  a  circa 12 miliardi all’anno 
(ogni squadra di ricercà costa, 
in media, circa 70 milioni di lire 
al mese): per l ’acquisto di 3-4 
sonde di grande potenza, in 
grado di trivellare il sottosuolo 
fino a 7500 metri di profondità, 
la spesa è stata  di circa 5 mi­
liardi l'una. Le sonde sono state  
acquistate negli Stati Uniti ».

« I costi delle ricerche petro­
lifere», conclude Egidi nella sua 
intervista a  « Panoram a », « di­
ventano sempre più onerosi. Si 
tratta , certo, di costi c te  vale 
la pena di sostenere. Ma con 
una strategia rigorosa ».

Rubano 
in chiesa 
8 quadri

O tto  quadri del 'eoo e un 
• r t is t ic o  calice in  m eta llo -do­
r a to  sono il b o ttino  d i a lcun i 
•conosc iu ti che la scorsa n o t­
te  h a n n o  com piu to  u n  fu rto  
n e lla  ch iesa  di San  F rancesco 
d ’Assisi, neU’cm onim a piazza 
d i T rastevere .

Sindacati 
contrari 
allo stato 
di crisi 
per l’«auto»
Una nota della segrete­
ria CGIL, CISL, UIL e del­
la FLM - Due ordini di 

motivi

« OPPOSIZIO NE » a lla  rich ie ­
s ta  a v an z a ta  d a lla  Unione in ­
d u s tr ia li di T orino affinché 
s ia  d ich ia ra to  lo s ta to  d i cri­
si del se tto re  d e ll’au to  e 
qu ind i concessa alle aziende 
in te ressa te  la possib ilità  di 
u su fru ire  de lla  cassa  in te ­
g ra tiv a  speciale, è s ta ta  fo r­
m alm en te  espressa  in u n a  no ­
ta  d a lla  seg re te ria  de lla  F e ­
derazione CGILrCISL-UIL e 
d a lla  seg re te ria  d e lla  FLM.

Q uesto o rien tam en to  dei 
s in d aca ti è d e tta to  d a  due 
o rd in i di m otiv i: l 'a c ce rta ­
m ento  delle aziende in te re s ­
s a te  nei se tto r i p ro d u ttiv i e 
ne lla  r ice rca  e progettazione 
degli ob ie ttiv i d i r is t ru ttu ra ­
zione o di riconversione p a r­
ziale o to ta le  che  si in ten d o ­
no perseguire, dei livelli di 
occupazione che devono esse­
re  com plessivam ente salva- 
g u a rd a ti, a l cessare d e ll’in te r ­
ven to  de lla  C assa; la defin i­
zione d i precise in tese  f ra  im ­
prese  e  s in d aca to  sulle  m oda­
l ità  re la tive  alle  sospensioni 
d a l lavoro, a l regim e degli 
o rari, a lla  gestione degli, even­
tu a li m ovim enti di m ano  
d 'opera, e degli ev en tu a li p ro­
cessi d i riqualificazione, a lla  
sa lv ag u a rd ia  dei benefici n o r­
m ativ i e sa la ria li acquisiti.

Conferenza stampa 
di mons. Casaroli 

sull’ anno santo

« L'anno santo e la pace ne 
mondo» è stato il tema di un; 
conferenza tenuta ieri sera pres 
so il Banco di Roma dal mi 
nistro degli esteri del Vaticano 
mons. Agostino Casaroli, pe) 
iniziativa del centro italiano d 
studi per la riconciliazione in 
te relazionale. Dopo aver spiega 
to le ragioni morali e social 
che hanno spinto Paolo VI ac 
annunciare l’anno santo nel se 
gno del « rinnovamento » e  del’-a 
«riconciliazione» nel senso di 
favorire « il ristabilimento e il 
rafforzamento di fraterni rap­
porti fra  gli uomini, nella Chie­
sa e  nella società civile », mons. 
Casaroli si è soffermato a sot­
tolineare che oggi « non può 
esserci pace senza giustizia » 
anche se questo rapporto pone 
problemi « difficili e annusi io-
s i  » .

Nel rilevare che questa è 
stata  la scelta di Paolo VI sin 
dall'inizio del suo pontificato, 
mons. Casaroli ha detto che « in 
tale prospettiva la S. Sede ha 
dato e dà il suo appoggio alle 
forme di associazioni interna­
zionali che valgano a sostituire 
al confronto delle armi quello 
del buon diritto».

Quando il rugby
diventa sexy

CONQUISTATO II football e perfino II suo massimo tempio italiano. San Siro, le donne 
si sono gettate anche nel rugby, disciplina sportiva ritenuta sin qui poco confacente 
alle grazie del gentil sesso. Ma il gentil sesso è, come si sa, mobile qual piuma al 
vento e oggi te lo trovi a sparar calci a una palla rotonda, domani a tuffarsi su 
una palla ovale. Bisogna riconoscere che, è parte la tecnica, ognuno di noi vorrebbe 
e' ere in squadra con queste due bionde, protagoniste d'una partita « divulgativa » 

tra modelle •  altrici disputatasi domenica scorsa in Inghilterra

Per i ritrovamenti di idrocarburi

I pozzi di Casirate 
aprono un’era nuova
Intervista dell’amministratore delegato 
dell’AGIP, Egidi - I costi della ricerca
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'Conferenza stampa dell’ on. Tina Anseimi al ministero del Lavoro

L’Italia aderisce all’anno 
internazionale della donna

41 1975 scelto dall’O N U  per una verifica della condizione fem m inile nel mon­
do - Un comitato di rappresentanti dei partiti e delle associazioni dem o­
cratiche - Per il lavoro fem m inile siamo agli ultimi posti tra i paesi CEE

Anche in Italia , come negli 
\  a ltri paesi aderen ti alle Na- 

' zioni Unite, il 1975 sa rà  «l'an­
no della  donna», come ha 
stab ilito  una  risoluzione del- 
l ’ONU del 1972. L’in iz iativa  si 
propone di o ffrire  l'occasione 
ad  ogni paese d i fa re  il bi­
lancio dei progressi com piu­
ti d a  quando  le Nazioni U nite 
costituirono nel 1947 la 
«Commissione su lla  condizio­
ne della donna» e di fa re  a n ­
che il punto  su lle  d ifficoltà  e 
gli ostacoli anco ra  frapposti, 
in m isura  diversa, a ll’eman- 

... cipazione fem m inile. La m a­
nifestazione conclusiva del­
l’a n n o 'd e lla  d o n n a  sa rà  ten u ­
ta  a  Bogotà, in Colombia, 
(probabilm ente nel giugno del 
”15) con una C onferenza in ­
ternazionale  sui tem i «Ugua­
glianza, sviluppo e pace».

Ieri l’on. T ina Anseimi, so t­
tosegretario  a l m inistero  del 
Lavoro, in una  conferenza 
stam pa ha illu stra to  11 sign ifi­
cato della  decisione dell'ONU 
e il con tribu to  che l 'I ta lia  in­
tende offrire. La presidenza 
oel Consiglio dei m in istri ha 

y in fatti is titu ito  un com itato — 
di cui è p residente la stessa 
°n. Anseimi — per prom uo­
vere e coord inare  le a tt iv ità  
nazionali secondo le linee pro­
poste d a ll’ONU. Del co m ita ­
to fanno parte  rappreseruan  
ti di tu tt i  1 p a rtiti  dell'arco 
•ostituzionale; de lia  C G IL  
della CISL e dell'U IL ; della 
unione Donne Ita liane , del 
£ p .  delle ACLI. del ONDI. 
w l ’Associazione giuraste i ta ­
liane, dell'A lleanza contadin i, 

-, e ancora del Soroptim tst, del-, 
ia C oldiretti, del Movimento. 
a ftig iano fem m inile.

L’on. Anselml, dopo aver 
afferm ato  che in I ta lia  «la 
partecipazione della  d onna  a l­
la vita politica e sociale è 
nata da lla  Resistenza ed è 
s ta ta  leg ittim a ta  dalla  Costi­
tuzione», ha  ricordato  alcune 
delle conquiste  ragg iun te  (in  

(, seguito a d u re  lo tte  delle 
masse fem m inili, sarebbe il 
caso di so tto linearlo  in ogni 
occasione e in questa  in pa r­
ticolare». D iritto  al voto nel 
4f>, le leggi del '50 e del '71 

sulla tu te la  della  m a te rn ità ; 
la legge del '71 is titu tiv a  de- 
pii asili nido (3.800 ancora  
•ontani dall'essere  realizzati,

come ha messo in luce la 
«se ttim ana  di lotta» prom os­
sa  dai s in d aca ti a  Roma», la 
legge del '73 per la tu te la  del 
lavoro a  dom icilio rappresen ­
tano  tappe di notevole signifi­
cato nel cam m ino delle don­
ne italiane.

T u ttav ia  «rim angono a p e r­
ti -  ha riconosciuto l'on. An 
selm i — num erosi problem i 
tra  i quali, in m ate ria  legi­
slativa. il più im p o rtan te  è 
l'approvazione della  rifo rm a 
del d iritto  di fam iglia» (so­
no note le responsab ilità  del­
la DC per il gravissim o ri­
tardo , e i ten ta tiv i di sn a tu ­
rare  la rifo rm a). In  cam po 
sociale è s ta la  ind ica ta  la ne­
cessità  della  «creazione di 
servizi per una  m a te rn ità  e 
u n a  p a te rn ità  responsabili». 
Dopo aver de tto  che «di fa t­
to  la situazione non ha sem ­
pre rispecchiato  1 progressi 
realizzati in  via di principio, 
s ia  per d iffico ltà  ob iettive , ala 
pe r il più len to  evolversi del­
le situazion i sociali e  d i co­
stum e», l'on. Anselm l h a  ri­
levato il livello p reoccupante  
de lla  occupazione fem m inile 
(l’I ta lia  è agli u ltim i posti 
ne lla  CEE). Q uanto  a ll 'is tru ­
zione, n onostan te  gli Incre­
m enti del tassi d i soo larità  
per le ragazze, queste nelle 
scuole superio ri sono m olto 
m eno presen ti dei ragazzi. 
Anche la presenza delle d o n ­
ne nella v ita  pubblica, e in 
partico lare  ai livelli p iù  ele­

vati — è s ta to  d e tto  — «ha 
reg is tra to  un  regresso».

L’on. Anseimi ha  concluso 
a ffe rm an d o  che «una prim a 
soluzione» può venire da lla  
partecipazione delle  donne a l­
le p roprie  battag lie  

I problem i delle donne, re ­
si più gravi d a lla  situazio­
ne di crisi del Paese, em er­
gono dunque d a  questa  con­
ferenza stam p a , anche se non  
nella  loro reale d ram m atic i­
tà  e oom unque fuori dal con­
testo  politico in cui si m an i­
festano. L’a n n o  in tem az io n a ­
le dovrebbe davvero essere 
l’occasione per le forze poli­
tiche al governo non so ltan to  
di reg is tra re  una  situazione, 
m a di incidere concretam en­
te  perchè le m asse fem m inili 
vedano r isp e tta ti  1 loro d ir i t ­
ti

Il generale Casero 
e altri 3 fascisti 
espulsi dalla Svizzera

LUGANO, ottobre 
Entrati in Svizzera, alio scopo 

dì trovarvi rifugio, quattro fasci­
sti, tra  cui due militari, sono 
stati sollecitati dalla competente 
autorità a  lasciare al più presto 
il Paese. Il generale Giuseppe Ca­
sero, l’ammiraglio Giuseppe Lo 
Vecchio, i La Rosa padre e fi­
glio. tutti e quattro perseguiti 
da mandato d’arresto in Italia,

Orario 
ridotto 
per 4000 
operai 
della RIV
La decisione riguarda 
anche gli stabilimenti 
di Cassino e  Bari, nel 
periodo ottobre-gennaio

TORINO, — La RIV-SKF 
h a  com unicato  ieri a i  ra p p re ­
se n ta n ti  delle organizzazioni 
sin d aca li ohe la  direzione In ­
ten d e  rid u rre  l ’o ra rio  se ttim a ­
na le  di lavoro in a lcu n i s ta ­
b ilim enti. I l  provvedim ento, 
d a  a ttu a re  nel periodo  d a  o t­
tobre  a  gennaio, è d e te rm i­
n a to  — secondo l’azien d a  — 
d a ll’esigenza d i adeguare  l’a t ­
tiv ità  p ro d u ttiv a  alle richieste 
del m ercato  

La riduzione di o rarlo  sa rà  
p a ri a  c irca il c inque p e r cen ­
to  delle  o re  lavorative  del 
qu ad rim es tre ; in  partico lare , 
m en tre  gli s tab ilim en ti d i 
V illar Perosa  e D ruen to  oon- 
V  ' -anno ne lla  no rm ale  a t ­
tiv ità , gli s ta b ilim en ti d i Pi- 
nerolo. M assa, Cassino e B a­
ri  (c irca  2500 d ipen d en ti) 
av ran n o  u n a  riduzione p ro­
d u ttiv a  d i due g iorni in  to ta ­
le; lo stab ilim en to  d i A irasca 
(1400 lav o ra to ri), p rev a len te ­
m en te  legato al se tto re  au to ­
m obilistico, a ttu e rà  u n a  r id u ­
zione d i 15 giorni nel q u ad ri­
m estre . La R IV -SK F h a  in ­
fo rm ato  le organizzazioni s in ­
daca li che in ten d e  richiedere 
la concessione de lla  cassa in ­
tegrazione speciale e che a n ­
tic ip erà  le sp e ttan ze  re tr ib u ­
tive a d  essa connesse.

Vino sofisticato 
sequestrato in tutta Italia

I carabinieri dei nuclei anti sofisticazioni 
del Ministero della sanità —  nel quadro di 
predisposti servizi di blocco e di controllo 
stradale in tutta Italia ed in special modo 
nelle regioni più interessate al fenomeno del­
la sofisticazione dei vini —  hanno intercet­
tato sulla circonvallazione di Partinico (Pa­
lermo) un autotreno con rimorchio, carico 
—  secondo le dichiarazioni del conducen 
te —  di 39 mila litri di mosto fresco. I 
controlli immediatamente operati dai carabi­
nieri hanno invece potuto stabilire che si 
trattava di soluzione zuccherina per la pro­
duzione di vini artificiali senza uva. In con­

seguenza il prodotto è stato sequestralo e 
sono in corso gii accertamenti per l'identi­
ficazione dei responsabili dell’attività crimi­
nosa. Negli ultimi 15 giorni nella soia Sicilia 
occidentale i carabinieri dei nuclei antiso- 
fìslicazioni hanno sequestralo, l'enorme quan­
titativo di 1.169.500 litri di vino 
Un'altra vasta operazione contro i sofistica- 
tori di vino in coincidenza dell’attuale_ cam­
pagna vinicola è in corso, nel Faentino e 
nell’Imolese. I carabinieri, infatti, hanno 
scoperto una estesa rete clandestina, in Ro­
magna, per la produzione e lo smercio di 
vino sofisticato.

Per la «scala mobile»

Così dal 1* gennaio 
aumentano le pensioni

I nuovi minimi non migliorano di molto le condizioni dei pensionati 
Che cosa chiedono i sindacati

Le nuove pensioni Inps

B eneficiari C ategorie Im porto
a ttu a le

Im porto 
da l 1-1-75

D iffer. 
in più

L a v o  ratori 
dipendenti

Pensioni di 
invalidità, 
vecchiaia 

e super­
stiti

42.950 48.550 5.600

L a v o  ratori 
autonomi

Idem 14.800 39.300 4.500

Cittadini di 
o l t r e  65 
anni sprov­
visti di al­
tri redditi

Pensione so­
ciale

25.850 29.200 3.350

Lo stesso aumento percentuale si applica ovviamente 
anche alle pensioni di importo superiore al minimo, che 
dal 1° gennaio 1975 aumenteranno quindi nella misura 
del 13 per cento.

I  m inim i d i pensione a u ­
m en te ran n o  del 13% d a l p ri­
mo gennaio  prossim o per e f­
fe tto  del m eccanism o di 
sc a la  m obile an n u ale  oggi 
vigente. Il provvedim ento in ­
te ressa  (le c ifre  sono ne lla  
tab e lla  qui a  fianco) s ia  le 
pensioni d e ll’assicurazione ge­
nerale  obbliga toria  dei la­
vora to ri d ip en d en ti per inva­
lid ità , vecchiaia e su p e rstiti 
che quelle delle va rie  gestio­
ni speciali per i lavo ra to ri 
autonom i (co ltivato ri d ire t­
ti, m ezzadri, coloni, a r tig ia ­
n i e  com m erc ian ti) e  le 
pension i sociali, cioè quelle 
assegnate  a i c it ta d in i o ltre  i 
65 an n i che  non  d ispongano  
di nessun tra tta m e n to  p re ­
videnziale.

Sono in te ressa ti a ll’aum en ­
to  c irca  11 m ilioni e m ez­
zo di pensionati: p recisam en­
te  8 m ilioni di ex lavoratori 
d ip enden ti, 2 m ilioni e  set- 
tecen to m ila  ex  lavora to ri a u ­
tonom i, novecen tom ila  pen­
siona ti « sociali ».

L’au m en to  è  calco la to  su l­
l’indice I s ta t  del costo de lla  
v ita  nel periodo luglio ’73- 
giugno '74 r isp e tto  a l pe­
riodo luglio 72-giugno *73. Lo 
sca tto  avviene dunque con 
sei m esi d i r i ta rd o ; questo

Un’isola per Halima.
H ALIM A K IM  è la ennesima bellissima esotica approdata nel mondo 
cinematografico romano in attesa di un posto al sole: negli ultimi 
tempi per questa ultima leva di aspiranti divi la situazione è stata 
abbastanza rosea grazie al filone diciamo « naturista » ambientato 
in lontanissime e seducenti isole tropicali, in primo luogo le in­
cantate Seichelles. Da ora forse le cose andranno un po' diversa­
mente: James Mancham, primo ministro dello Seychelles, di pas­
saggio a Roma ha dichiarato di non aver niente contro la troupes 
cinematografiche al lavoro al suo Paese, ma di essere ormai mollo 
guardingo e irritalo verso quel cineasti attratti soltanto da un facile 
e convenzionala folklore turistico, che falsano la realtà dalla vita 
delle 96 Isole.

Il traffico truffaldino di ricette

Latitante sindaco de 
insieme ad altri tre

anno , poi, dopo luglio l’in ­
flazione ha co n tinuai»  a  co r­
rere , rendendo  p a rtico larm en­
te  Irrisori gli au m e n ti m a ­
tu ra ti. Con l’a ttu a le  sistem a 
di sca la  m obile in  percen­
tu a le  rim ane  im m u ta to  il d i­
vario  f ra  i va ri livelli di 
tra tta m e n to ; ne è n e tta m e n ­
te  sfavorito  ch i percepisce 
le pensioni p iù  basse (biso­
gna  rico rd are  che ben  il 
57% degli ex lav o ra to ri d i­
pen d en ti — cioè o ltre  q u a t­
tro  m ilioni e  mezzo d i pen ­
s io n a ti — ricevono solo il 
m inim o d i pensione).

La federazione Cgil, Clsl, 
Uil, ap ren d o  la  vertenza  
su lle  pensioni, aveva rich ie ­
s to  che l’au m en to  d ecorren te  
da l 1. gennaio  1975 fosse 
s ta b ilito  in  se im ila  lire  per 
tu t t i  i tip i di pensione, e 
che ino ltre  ci fosse u n  r ia l­
zo in p ercen tua le  dei m in i­
m i. In  p ra tic a  il m inim o 
per le pensioni dei lavo ra­
to ri d ip en d en ti sarebbe dovu­
to sc a tta re  d a  42.950 lire a 
53.050; m en tre , come si è vi­
sto, la  scala  m obile vigente 
lo h a  e levato  solo a  48.550. 
Si chiedeva in o ltre  ch e  le 
pensioni in ferio ri a  100.000 
lire  fossero aggancia te  a lla  
d in am ica  dei sa lari.

LECCE,
Nel confron ti d i Nicolò C a­

lato ia, sindaco dem ocris tiano  
d i Cam pi S a len tina , e  d i a l­
t r e  t re  persone, è s ta to  em es 
so m an d a to  d i c a ttu ra  dal 
so s titu to  p ro cu ra to re  d i Lec­
ce  d o tt. S andro  Stasi. L ’a r ­
re s to  però non è avvenuto 
perch é  il C alam ia si è reso 
irreperib ile . P rim a  d i sp a rire  
h a  sc r itto  una  le tte ra  di d i­
m issioni d a lla  carica  di s in ­
daco.

Sulle  a tt iv ità  dell'ex s in d a ­
co d i Cam pi — che è fa r ­
m ac ista  — s tav an o  in d ag a n ­
do  da qualche tem po la m a­
g is tra tu ra  e  la G uard ia  di f i­
nanza , a  seguito  delle  riv ela ­
zioni fa tte  d a  num erosi o rga­
n i di s tam p a  c irca  un p re ­
su n to  tra ffico  d i r ice tte  fasu l­
le. Nelle farm acie  gestite  o 

co n tro lla te  dal C alam ia nel co­
m u n e  di Cam pi, per un  lu n ­
go periodo di tem po si sa reb ­
bero r i t i r a te  r ice tte  m ediche 
in  cam bio delle qu a li non si 
consegnavano p ro d o tti fa r ­
m aceutici, m a  buoni acquisto  
41 m erce v a ria  (a lim en tari, 
cosm etici, scarpe, ecc.) per 
un  valore d i g ran  lunga in ­

feriore. Ciò ev id en tem en te  con 
il tac ito  accordo d i m edici, 
com m erc ian ti e beneficiari. A 
pag are  e rano  le m utue, m a 
so p ra ttu tto  le casse com unali, 
che sopportavano  11 m aggiore 
onere  d e l'a  spesa.

P robab ilm en te  d a ll’indagine 
sono em erse  gravi re sp o n sa­
b ilità  a  carico  del C alam ia  
(che da l c a n to  suo h a  sem ­
pre negato  ogni ad d eb ito ) ta n ­

to d a  d e te rm in a re  l'em issio­
ne del m andato  di a rresto .

L’ex sindaco è scom parso 
però qualche o ra  prim a che 
giungessero i carab in ieri. La­
t ita n ti  sono pure  le a ltre  tre  
v e r te re  colpite da  m an d a to  
di ca ttu ra . Tale c irco stan ­
za non può non su sc ita re  g ra ­
vi in te rro g a tiv i. Va d e tto  che 
gravissim a è non solo la po- 
sizlcne d e ll’ex sindaco m a a n ­
che a v e lia  de lla  dem ocrazia 
cris tiana  sa len tin a  che — prl 
ma an co ra  degli acce rtam en ti 
g iudiziari — si è p rec ip ita ta  
ad esprim ere  tu t ta  la su a  so­
lid a r ie tà  a l no tab ile  d i Campi.

73 0  opercù 
in cassa 

integrazione 
ad Avezzano

L’AQUILA, 2 
Un gravissim o a ttacco  a l­

l ’occupazione è s ta to  s fe r ra ­
to dagli in d u stria li de lla  pro­
vincia di Avezzano, il cui te s ­
su to  sociale è g ià p rofonda­
m en te  disgregato .

730 operai sono s ta ti  in fa t­
t i  posti in  cassa  in tegrazione » 
p resso  due  stab ilim en ti. Lo 
h a  com unicato  l'un ione in d u ­
s tr ia li  ai s in d aca ti in te ressa ­
ti. Dei 730, 400 sono d ipenden  
ti  d i una  ca rtie ra , e  300 delle 
cam ice ria  «Albatro®»
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Il vento dei petrodollari sul colosso dei computers

Gli arabi hanno messo 
l̂i occhi sulla IBM

La voce si è diffusa a Londra facendo salire da 180 a 200 dollari il titolo in Borsa

U N ’IM PROVVISA impen­
nata delle azioni della 

IBM (Internationale Business 
M achines), passate da 180 dol-- 
lari a 200 nel corso delle con­
trattazioni sulle principali piaz­
ze ove il titolo è quotato (non
10 è in Italia), ha accompagna­
to ieri le voci di una « scala­
ta » araba alla società ameri­
cana. Dapprim a un portavoce 
della compagnia ha dichiara­
to di non essere a conoscenza 
di negoziati di questo tipo. Po­
co dopo, più autorevolm ente,
11 presidente del complesso, 
Frank T. Cary ha afferm ato 
da Arm onk nei pressi di New 
York, dove la società ha sede, 
che « n o n  corrispondono a ve­
rità » le voci secondo cui un 
consorzio arabo starebbe trat­
tando l'acquisto dell'IBM . La 
notizia era stata diffusa dalla 
agenzia di stampa egiziana 
Mea (Middle East News) una 
fonte ritenuta molto attendi­
bile e considerata quasi la vo­
ce semiufficiale del governo del 
Cairo. L’episodio IBM non de­
ve stupire. Innanzitutto  non i  
isolato. Tem po fa il m ondo e- 
conomico è stato messo a ru­
more dall’annuncio che c a p ig ­
li iraniani hanno acquisito al 
governo di Teheran una par­
tecipazione di grosso rilievo 
nella gestione delle acciaierie 
Krupp tedesche, uno d e f  gi­
ganti della siderurgia europea 
e certam ente il complesso pro­
duttivo germanico più noto do­
po la Volkswagen.

L’orientam ento dei paesi a-

Un impero mondiale 
fatto di elettronica

La IBM (International Busl- 
nes Machines) è uno dei co­
lossi dell’industria mondiale. 
Nell’ultima classifica, compi­
la ta  come ogni anno dalla ri­
vista americana « Fortune », 
figura al decimo posto, con 
quasi 11 miliardi di dollari 
(cioè 7145 miliardi di lire) di 
fatturato nel ’73 rispetto ai 9 
miliardi e  mezzo (6175 miliar­
di di lire) dell’anno preceden­
te. L’importanza della IBM in 
questa classifica risalta  anco­
ra  di più se si considera che 
le aziende del gruppo dal 
quinto al decipo posto sono 
separate da brevissime di­
stanze, corte incollature: il 
colosso dell’elettronica si tro­
va così in linea con Texaco

e Mobil ÒU (petrolio), Unile- 
ver (alimentari e diversi), Ge­
neral Electric (prodotti elet­
trici) e davanti a  quella I |T  
che giocò una parte rilevante 
nel « golpe » cileno contro At­
tende.

La IBM produce calcolatori 
e macchinari per ufficio di 
ogni genere in 38 stabilimenti 
sparsi in tutto il mondo. Ha 
28 grandi laboratori di ricer­
ca, 7 dei quali in Europa: a 
Zurigo (ricerca pura), Vien­
na, Nizza, Stoccolma, Port­
smouth, Amsterdam, Stoccar­
da. Il personale viene istruito 
accuratamente in 132 centri 
sparsi in tutti ì continenti: le 
sedi commerciali sono 800. In 
complesso la IBM impiega 267

mila lavoratori: 145 mila ne­
gli USA, 86 mila in Europa, 
gli altri sparsi un po’ dapper­
tutto.

La IBM Italia ha uno stabi­
limento a  Vimercate, vicino a 
Milano, occupa 8544 dipenden­
ti. Il fatturato 1973 è  stato di 
289 miliardi di lire, con un 
aumento del 20,7 per cento 
sul 1972. Da Vimercate sono 
stati esportati calcolatori e 
parti elettroniche per un valo­
re  di 80 miliardi l’anno scorso 
(31 per cento in più del ’72). 
Il presidente della IBM Italia 
è Enrico Biraghi Lossetti. Nel 
nostro Paese la IBM ha una 
rete di 61 sedi commerciali e 
addestra il personale in tre 
grandi centri specializzati.

Appello ai cileni 
di un leader 

della Resistenza
Nella ricorrenza del primo anniversario del golpe. Ialine Gazmuri 
segretario del MAPU (il gruppo sucessionista D e che collaborò 
attivamente nel governo di Unità popolare di Allende) ha lan­
ciato un appello al popolo cileno. Gazmuri vive nella clande­
stinità in Cile e ha registrato il messaggio su nastro magnetico. 
Dopo aver detto che ad un anno dal colpo di Stato, 1 generali 
golpisti ostentano sicurezza solo perchè « finanziati dal grande 
capitale straniero ». il leader del MAPU fa il bilancio di dodici 
mesi di terrore. « Il regime fascista cileno difende solo la gran­
de borghesia, affama però il popolo e  lo perseguita con gli ar­
resti in massa e con le torture ».
Dopo aver esaltuio la Resistenza che va organizzando nel Paese 
i suoi quadri, laime Gazmuri rivolge un invito alla Democrazia 
Cristiana, perchè cancellando il «periodo buio della lotta contro 
Allende » si schieri con il fronte del partiti democratici. Un ap­
pello anche a quella parte delle forze armate, che non condivide 
i metodi repressivi del « regime poliziesco » di Pinochet. Il mes­
saggio del leader dei MAPU invita i cileni ad organizzarsi sotto 
un’unica bandiera, quella della Resistenza. « L’obiettivo delia (ot­
ta —  conclude Gazmuri — è quello di distruggere la dittatura 
e costruire nel Cile una vera e autentica democrazia ».

d’interesse. Per parte loro Iran 
e Arabia Saudita sembrano 

'prediligere investimenti più so­
fisticati essendo più sensibili a 
certe esigenze di leadership 
tecnico-politica nei confronti 
dei paesi associati ne ll’Opec.

G uido Carli, governatore 
della Banca d ’Italia, ha fatto, 
di ouesto fenomeno, u n ’analisi 
molto convincente. Ha ricor­
dato, di recente, che dei 40

miliardi di. dollari afflu iti nei 
paesi arabi nei primi otto mesi 
di quest’anno, solo una parte 
si è diretta verso il mercato 
dell’eurodollaro e delle ban­
che americane, m entre una 
parte si è indirizzata verso i 
titoli americani, sia obbligazio­
nari, sia azionari. Fenomeno 
questo che non s’era mai pri­
ma verificato. In sostanza, il 
mondo occidentale viene a tro ­

varsi di fronte a un fenomeno 
senza eguali: i disavanzi valu­
tari dei paesi im portatori ven­
gono « riciclati » dai paesi e- 
sportatori e hanno spesso co­
me destinazione la proprietà 
delle imprese dei paesi impor­
tatori di petrolio. Il caso K rupp 
è, finora, il più clamoroso. Al­
tri riflessi possono aversi sulle 
Borse occidentali (ma il feno­
m eno non è controllabile) dal 
m omento che il massimo pote­
re d ’acquisto degli esportatori 
viene a coincidere con i prez­
zi più convenienti, risultato del 
livelli minimi sui quali si tro-.- 
vano le Borse di tutto l ’occù 
dente.

Egitto e URSS 
a favore di uno 
Stato palestinese

BEIRUT, ottobre
L'Unione Sovietica e l’Egitto 

hanno deciso di appoggiare la 
creazione di uno Stato palestinese 
quale condizione preliminare per 
una soluzione pacifica della crisi 
del Medio Oriente.

In un comunicato congiunto di­
ramato daU'agènzia ufficiale egi­
ziana « Medio Oriente » i due 
Paesi chiedono la piena parteci­
pazione alla futura conferenza di 
pace per il Medio Oriente di Gi­
nevra della Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP).

107 rifugiati 
alla sede 
diplomatica 
italiana 
di Santiago

SANTIAGO. — Centosette 
persone, probabilm ente aderen ti 
al Movimento de Izquierda Re- 
volucionaria (MIR) si sono in­
trodotte Della sede della  re si­
denza dell’am b asc ia ta  ita liana  
di Santiago del Cile, cercando 
asilo. Lo ha d ich iara to  ieri l’am ­
m iraglio  C arvajal, m inistro  de­

gli E steri della giunta golpista. 
Q uesta « invasione » di m assa 
della sede diplom atica ita liana 
è s ta ta  d escritta  da ll’am m iraglio  
C arvajal come una conseguenza 
dell’uccisione del leader del, 
MIR, Miguel Enriquez. In e ffe t­
ti, si t r a t ta  di una conferm a 
che in Cile continuano le re ­
pressioni di m assa  d a  p a rte  dei 
m ilitari.

L’am m iraglio  ha  anche detto 
che l ’incarica to  d ’a ffa ri italiano 
aveva inform ato la  g iunta di 
questo afflusso  di rifug ia ti,

L'Argentina 
nazionalizzerà

la ITT
BUENOS AIRES,

Il p residen te  dell’A rgentina, 
M aria  E stella  M artinez, ha  d i­
ch ia ra to  che  la m aggioranza 
delle azioni di tre  com pagnie 
e le ttro tecn ich e  e  telefoniche 
s tran ie re , t r a  cui la « In te r ­
na tio n a l T elephon  an d  Tele- 
g rap h  C orporation  » e  la 
« S ta n d ard  E lectric  », passe­
ran n o  allo  Stato.

P arlan d o  ad  u n a  folla  dì 
80 m ila  persone riu n ite  nella  
piazza cen tra le  d i Buenos 
Aires, il p residen te  d e ll’Ar­
g en tin a  h a  a n n u n c ia to  la d e ­
cisione del governo d i t r a ­
sfo rm are  la filiale  de lla  
« IT T  » e an ch e  le soc ietà  
« S iem ens » e « Ita lo  » che r i­
forniscono la cap ita le  d i en e r­
g ia e le ttrica , in  com pagnie 
m iste con u n a  p revalenza del 
cap ita le  di sta to .

La Giunta riconsegna ai capitalisti 
la banche nazionalizzate da Allende
Si tratta di 18 istituti - Annullata anche la legge che vietava la partecipa­
zione di capitale straniero nelle banche cilene - Svalutazione dell'escudo

Jacques Maisonrouge, presidente della
rabi viene seguito con grande 
interesse da quando è stato 
uccertato che i petrodollari — 
ottenuti dai produttori di pe­
trolio con la vendita del greg­
gio —  stanno cercando strade

Feisal d'Arabia

SANTIAGO,
La Giunta m ilitare di Santiago 

ha annunciato l’annullamento 
delle nazionalizzazioni delle ban­
che cilene, effettuate dal go­
verno di Unità Popolare. In to­
tale si tra tta  di 18 banche com­
merciali che erano state poste 
sotto il controllo dello Stato 
nel 1971 72. Il loro patrimonio 
ammonta attualmente a  13 mi­
liardi di escudos (pari a circa 
10 milioni di dollari). Il ministro 
dalle Finanze delia Giunta gol­
pata, Jorge Cauas, dando queste

informazioni nel corso di una 
conferenza stampa, ha dichiara­
to che verrà annullata anche 
una legge adottata tre  anni fa 
dal governo di Allende, che proi­
biva agli stranieri di possedere 
azioni di istituti bancari e sarà 
consentita cosi la partecipazione 
di capitale straniero nelle ban­
che cilene. Lo Stato cileno pos­
siede attualmente il 90 per cen­
to degli istituti di credito ope­
ranti nel Paese. Il ministro 
Cauas ha afferm ato che il go­

verno di Santiago intende man­
tenere il controllo soltanto sul 
« Banco del Estado de Chili ».

Intanto la situazione finanzia­
ria  cilena continua a peggiorare: 
a  Santiago è stata annunciata 
ieri ufficialmente una ennesima 
svalutazione dell’escudo. E’ la 
ventottesima svalutazione in do­
dici mesi. Il nuovo rapporto di 
cambio fissato alla banca cen­
trale è di 1.350 escudos per un 
dollaro per le transazioni finan­
ziarie, e di 1.250 per le transa­
zioni commerciali.

nuove di investimento. Merite­
vole di attenzione, a questo 
proposito, è stata una dichia­
razione di Khalded Abul, con­
sulente finanziario del Kuwait, 
il quale ha afferm ato che « le 
borse americane sono state 
salvate dal collasso dei denari 
degli arabi ».

Il m ondo occidentale si tro­
va di fronte a un fenomeno 
che non ha precedenti e le cui 
dimensioni non sono valutabili 
dal m omento che la massa di 
dollari che gli arabi possono 
m obilitare non è esattam ente 
p.ccertabile. E’ un iceberg va­
lutario che si muove senza una 
precisa rotta, affidato ai mu- 
tevoli venti deU’orientam ento 
politico. Il flusso valutario che 
i paesi arabi ricevono dalle 
vendite del petrolio è stato va­
lutato in 60-70 m iliardi di dol­
lari per anno. Questa risorsa 
viene utilizzata da alcuni paesi 
(come Libia. Iraq, Nigeria) per 
sanare antiche passività e per 
potenziare l’arm am ento; altri 
paesi, come i piccoli sceiccati 
del golfo Persico preferiscono 
impieghi a breve termine sulle 
banche estere ad altissimi tassi

Nel futuro dei Rockefeller
L’industria del WC
La dinastia «entra»  nelle toi- 
lettes con il M iltrum, un sistema 
ecologico per smaltire i rifiuti 
organici - H a un difetto: costa 
1.300 dollari

A L L IG E R V IL L E ,
* La d in as tia  dei Rockefeller, 
g ià  im p eg n a ta  in  u n a  v asta  
gam m a d i a ttiv ità , ne  ha  av­
v iato  u n ’a ltra :  fabbrica  to ile t­
te. M a la to ile tte  dei Rocke­
fe ller è del butto d iversa  d a l­
le a ltre . Non consum a acqua  
ed  energ ia, è a sso lu tam en te

p riva  di esalazioni e tra s fo r­
m a  i rif iu ti in  concime. C’è 
un solo d ife tto , in questa  fase 
d e lla  tecn ica . Solo un  Rock- 
fe ller, p robab ilm en te , si può 
p e rm ette re  un  « servizio » che 

costa  1.300 dollari, c irca  850.000 
lire.

« L ’invenzione è svedese, ed 
è s ta ta  Abby A lfrich Rock-

fe ller ad  acq u istare  i d ir it t i  
d i fabbricazione negli S ta ti 
U niti. Abby h a  per zio Nelson 
Rockfeller, vice-presidente de­
sig n a to  degli S ta ti  U niti, il 
b isnonno era  Jo h n  D. Rock- 
fel'ler, il celebre m agnate . La 
s ig norina  R ockfeller sp iega i 
van tagg i de l « Muilbrum ». P e r­
m ette , dice, u n  risparm io  di 
quasi q u a ra n ta m ila  litr i  d ’ac­
qua a ll’an n o  pe r persona, la 
m età  della  fo rn itu ra  d i una  
c it tà  di notevoli proporzioni. 
« Non ci possiam o p iù  p e rm et­
te re  » a ffe rm a  Abby « di u sa ­
re  acqua potabile per p o rta r  
v ia 1 rif iu ti o rganici, e non 
oi possiam o p erm ette re  di 
sc iupare  gli e lem en ti u tili in 
essi co n ten u ti, scaricando li in 
costosi sistem i di tra tta m e n to  
o in corsi d ’acqua  ove elevato 
è il pericolo de ll’in q u in a ­
m en to  ».

L’am b ien te  nel quale Abby 
R ockfeller, tre n tu n e n n e  figlia 
di D avid R ockfeller, p residen ­
te  del consiglio di a m m in is tra ­
zione de lla  Chase M a n h a ttan  
B ank, fa  le sue  d ich iarazion i 
è la s ta n za  d i bagno di un 
c lien te  di New York che ha  
acq u ista to  un  « M uitrum  ». 
C he solo un  R ockfeller se lo 
possa p e rm ette re  è u n  p a ra ­
dosso. Ce n ’è un m igliaio  di 
esem plari in funzione in Sve­
zia, qualcuno  in F in land ia , 
N orvegia e G erm ania. Lei ha  
fa tto  in sta lla re  il « M uitrum  » 
nelle sue ab itazioni del New 
H am psh ire  e del M assachu­
setts .

Abby h a  le tto  del nuovo ap ­
parecchio  in  u n a  r iv is ta  di 
g iard inaggio: « Sono corsa su­
bito in Svezia ad  an n u sare  » 
dice sorridendo. E poiché la 
to ile tte  e ra  veram en te  inodo­

ra  ne  ha  com prate  sub ito  due, 
con il p rincipale  in ten to  di 
p ro cu ra rsi concim e per il g ia r­
d ino: di questo im piego a p ­
pun to  p a rlav a  la riv is ta . E  si­
g n ificato  ecologico del « Mul- 
tru m  » h a  ta lm en te  colpito 
la  giovane e red itie ra  che 
adesso e lla  ded ica  m olto del 
suo tem po a lla  nuova a ttiv ità . 
T u ttav ia , sp iega Abby, « l’a tt i ­
v ità  com m erciale non è pro­
prio il m io stile  di vita . Anzi, 
ho una  certa  a n tip a tia  per il 
« business », perché gli a f fa r i  
giovano a l benessere um ano 
solo in fo rm a acc iden ta le  ». 
A n tipatia  a  p a rte  am m ette  di 
fa r  leva su l suo nom e u ltra ­
capitalistico. « Essere un  Rock­
feller o u n a  Rockfeller inevi­
tab ilm en te  giova. E’ come il 
d an aro , il nom e stesso è u n a  
specie di valu ta . Forse è in ­
g iusto  m a  è cosi ».
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PIERO RASCHELLA
TITOLARE DI

Magic Kitchen
338 High Street, Northcote Vie. 3070 Telefono: 484552, 4896857
(Di fronte a Coles Store)

concessionaria per il Victoria della cucina

Accogliete la primavera con una cucina Pavelli in casa vostra 
Sara’ la vostra primavera-Vi sentirete allegre e belle come la 

vostra nuova Pavelli

PIERO RASCHELLA

vi elenca alcune delle caratteristiche che vi in- 
voglieranno a completare la vostra casa con una 
delle nostre cucine componibili PAVELLI.

QUALITÀ’
La cucina Pavelli e altamente igienica perche’ 

rivestita interamente con materiali laminati.
E’ dotata de piedi regolabili per un perfetto livel­

lamento.
I piani interni sono regolabili per ottenere l’altezza 

desiderata, e completamente laminati.
I pomelli sono realizzati in puro nylon inalterabile. 

ELEGANZA

Lo stile della nostra cucina e stato creato dai più’ noti 
disegnatori italiani per acquistare e mantenere il

moderno mercato europeo.
La gamma di 16 combinazioni di colori vi da la 

possibilità di appagare il vostro gusto personale1.

ECONOMIA DI SPAZIO

Angoli totalmente accessibili attraverso uno
sportello superiore.

Garantiamo una completa installazione per qualsiasi
tipo di cucina, in sette giorni.

“PRIMA VERA 
SPECIAL"

Offerta speciale per questa settimana, della Magic 
Kitchen: una cucina PAVELLI LUSSO, di 24” di 
larghezza, per una stanza di m.3,65 x 2,90 x 3,20, in 
16 combinazioni di colori. Area completamente 
coperta, lavandino a due vasche, stufa elettrica o a 
gas. Il tutto per

$1,999
I nostri esperti vi aiuteranno a disegnare la cucina . 
dei vostri sogni.
Usufruite della nostra esperienza a vostro van­
taggio.
Non rifiutate l’occasione di dare più valore ai vostri 
soldi.

IERI SVALUTAZIONE DEL 
DOLLARO DEL 12%

OGGI VENDIAMO ANCORA A
PREZZO PRESVALUTAZIONE

DOMANI

Aperto sei giorni alla settimana dalle 9 a.m. alle 7.30 p.m. Domenica dalle 2 p.m. alle 7.30 p.m.

FINANZIAMENTO ILLIM ITATO CON PAGAMENTI RATEALI MENSILI TRADE IN PAGHIAM O FINO A$150.00 PER LA VOSTRA VECCHIA CUCINA.



Il P a tro n a to  I.N .C .A . (Istitu to  
N azionale C onfederale  di A ssistenza) 
della C .G .I.L . ha  per legge lo scopo 
di fornire g ra tu itam en te  a tu tti i 
lavorarori em igrati e loro fam iliari 
in Ita lia , una valida assistenza tecnica 
e legale per il conseguim ento delle 
prestazioni previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità' e ai 
superstiti:

* revisioni per infortunio e pratiche relative;
* indennità’ temporanea o pensione in caso  

di infortunio o di malattia professionale;
* assegni familiari;
* pagamento contributi volontari I .N .P .S . o 

reintegrazione;
* pratiche varie, richiesta documenti, 

informazioni, ecc.
L ’I.N .C .A . e’ una organizzazione dei 

lavoratori al servizio dei lavoratori. Nel 
vostro interesse rivolgetevi con fiducia agli 
uffici I .N .C .A . in Australia scrivendo o 
recandovi: 
a SYDNEY
26 Norton S t., 2040 Leichhardt 
L ’ufficio e ’ aperto ogni sabato 
dalle 10 alle 12 a.m.
Box. 224 P .O . Paddington,
2021 N .S .W . Tel. 797 7570  
a M E L B O U R N E
359 Lygon S t., (Albion H all), 3056  
Brunswick
L’ufficio e ’ aperto ogni domenica dalle 10 
alle 12 a.m.

1 Biblioteca circolante: Ogni G io ve d ì’ Sera Dalle !
informazioni; 1 9  alle 2 2  al Northside I

|  Assistenza; Com m unity Centro j
I  Consigli, 55 Scotchmere St. '
f  Sala da caffè in ambiente North Fitzroy I
* moderno.   fTelefono 489 7408

Si parla anche italiano

CITTA’ DI COBURG

CONSIGLI PER LA 
PIANIFICAZIONE FAMILIARE

Si in fo rm a  che una telefonando al 350 1388 al
Clinica per la Pianifica- mercoledi' sera, o, durante
zione Familiare e' in fun- le ore del giorno, al numero
zione presso il Centro di 350 1611.
Assistenza Infantile, in Elm ■ .
G rove, ogni m e rco led i’, Pre9a di notare che le
akka sera, dalla 17 alle 20. consultazioni sono gratuite

Vi pa rtec ipa la D.ssa per tutti.
Dorothy Bignell. Si può' G.W.HARMAN
prendere  appuntam ento  Sergretario Comunale
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Angela Davis e Jane Fonda per Portorico

I.N.C..A
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.

Anche in Australia 
al servizio 
degli emigrati 
italiani

Also C A T E R I N G  S E R V IC E  S P E C IA L IST S

32 B E ST  STR EET, NO RTH  FITZR O Y , VIC. 3068
(C nr, S t. G eorges R oad)

Tel. 48 3393

PIZZA RESTAURANT

“  &M toetstó ”

NEW YORK — Una grande manifestazione per la libertà  e l ’ indipendenza di Portorico si è svolta domenica sera al Madisor 
Squaro Garden di New Y ork con la partecipazione di qu ind ic im ila  persone, fra  cui numerose personalità della sin istra  americana 
Tra le a ltre  erano presenti Angela Davis e Jane Fonda (rispettivam ente a destra e a sin istra  nella fo to ). Il «m ee ting»  è stavo orga­
nizzato dal P artito  socialista portoricano, per porre nuovamente a ll’ attenzione de ll’ opinione pubblica americana la questione dell'auto- 
determinazione de ll'isola caraib ica, a ll'indom ani degli a ttenta ti d inam ita rd i a ttua ti a Manhattan da un gruppo nazionalista po rto ri­
cano. Come noto l'isola è « associata » ag li Stati U n iti che v i attuano una po litica di s fru ttam ento e snaturalizzazione della popolazione.

Nuova infamia dei golpisti

Cile: arrestata 
la sorella di 

Salvador Allende
SANTIAGO.

La polizia della giunta fascista cilena ha arrestato Laura 
Allende. ex deputato socialista al parlamento, sorella del Pre­
sidente Salvador Allende, assassinato dai golpisti l’i l  settem­
bre dedl’anno scorso. L’annuncio è stato dato dal sottosegretario 
agli Interni della Giunta, comandante Enrique Monterò it quale 
ha precisato che l’arresto è avvenuto nella giornata di sabato.

Il rappresentante dei m ilitari golpisti ha tentato di giustifi­
care la nuova infamia parlando di presunti legami fra  Laura 
Allende e esponenti del MIR. Ha aggiunto che in seguito allo 
scontro a fuoco avvenuto sabato scorso fra  un gruppo del MIR 
e un reparto dell'esercito nei pressi di un supermercato (tre 
m ilitari rimasero feriti), la casa di Laura Allende è stata per­
quisita. I fascisti sostengono di aver trovato in quell'occasione 
al cu ne bombe a mano e notevole quanti tà di materiale « sov­
versivo ». cioè progressista.

Non è stato rivelato in quale carcere la sorella del presi­
dente Alende è stata  rinchiusa.

Il Messico 
offre asilo a 

Laura Allende
CITTA’ DEL MESSICO,

Il  m in istro  degli E steri 
m essicano h a  an n u n cia to  che 
com pirà  i passi necessari al 
fine di o tten ere  un  salvacon­
do tto  per L au ra  Allende, so­
re lla  del p residen te  cileno a s­
sassinato , che le p e rm e tta  di 
raggiungere  il Messico. Lau­
ra  Allende è s ta ta  a rre s ta ta  
lunedì scorso d a lla  polizia 
dei la g iu n ta  cilena dopo una 
perquisizione in  casa  sua.

D ep u tata  ne ll’u ltim o P a r­
lam ento  libero cileno per il 
p a rtito  socialista, la  sorella  
di Salvatore  Allende h a  ses- 
san tad u e  an n i e soffre  di una  
affezione tum orale. Negli am ­
bien ti degli esilia ti c ileni si 
considera  l’a rresto  di L aura  
Allende come u n a  fo rm a di 
pressione su l figlio Andres 
Pascal Allende d irig en te  del 
M ovim ento s in is tra  rivoluzio­
naria , che è ne lla  c landesti­
n ità .

Lama sottolinea 
il valore 

della sentenza 
sullo sciopero 

politico
Lo sciopero politico è iegit 

tim o. Lo h a  conferm ato  ta 
C orte costituzionale, con u n a  
sen ten za  che m olti h anno  de­
f in ito  « s to rica  ».

« Credo che tutti I lavora­
tori italiani provino gran­
de apprezzamento per la 
decisione della Corte co­
stituzionale sulla legittimità 
dello sciopero politico »: co­
si il segretario generale 
della CGIL Luciano Lama 
ha commentato la sentenza, 
che ha trovato una positiva 
eco anche tra gli altri sin­
dacati. « I milioni di lavo­
ratori — ha aggiunto Lama 
— che in guesti anni hanno 
combattuto per la difesa 
delle istituzioni contro gli 
attentati fascisti, vedono in 
questa sentenza il riconosci­
mento del loro impegno ci­
vile e politico ».

A R T  G A L L E R Y
P ro p s . D ieie F am ily

Granelli 4 «  «
ribadisce A  scuola con la scorta

la posizione 
italiana 

contro 

la giunta cilena
II so tto seg retario  agli E ste­

ri on. G ranelli in  una  d ich ia ­
razione a  « L ibertà  al Cile » 
se ttim an a le  de lla  E ien n ale  d 
Venezia, afferm a fra  l’a ltro  
che chi pensa di fa r  leva su l­
le difficoltà per g iungere « ad  
una  norm alizzazione t r a  l ’I ta ­
lia e il Cile con lo scam bio 
regolare d i am bascia to ri, igno­
ra  o finge di ignorare  che 
tale  passo si sco n tra  con un 
lim ite invalicabile che un  go­
verno di cen tro s in is tra  non 
può e  non deve su p erare  ».

L’I ta lia  « d em ocratica  e 
an tifasc is ta  — ha  aggiunto  
G ranelli — non h a  avallato  
e  non avalla  un  regim e n a to  
d a lla  v io lenta  soppressione di 
u n  s is tem a  co stitu z io n a le»  
e  « ca lp es ta  s istem aticam en ­
te  i più e lem en tari d ir it t i  
d e ll’uom o ». Il governo ita lia ­
no deve tu te la re , h a  conclu­
so, u n a  presenza di fa tto  di 
proprie rap p resen tan ze  d i­
p lom atiche. Ma chi volesse di 
p iù  «deve sapere  che non 
c ’è a ltra  via che  u n a  ro ttu ra  
definitiva, a  tu tt i  i livelli»  
d i cui la G iun ta  dovrebbe a s­
su m ers i' la  to ta le  responsa­
bilità.

BOSTON —  Continua la tensione razziale nella capitale del Massachusetts. Due stu­
denti negri, giocatori di football, vanno ad allenarsi nella loro scuola scortati da 
una nutrita pattuglia di poliziotti a cavallo e in motocicletta. (Tel. ANSA-UPI)


